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Mot. SO l'T le luccMsive. La Ìfnci& luit <»>tQiH!3t« di SS Ictt«ri, 
fièno Int^urpanUòil, DSMÌ in e 

krfkoìi eaìàìaUAti 8«tt 70 la Unu. 
I le i ri tien cento àt$Ù srilcoU aiumiini, « d ir̂ pjyu[Oiio^ It Uttcra « u 

{ WftiAMHritti weha wii iptdJbltntl, aoa il r««tthìIaéoQo: .VI-

lerto 1' abbonaménto;* al 
[OioRNALE DI PADOVA pel lì it^t 

ìestre 1877, a datare dal If %? 
iprile p. V. -a tuUp il 30, giu-
jgDO ai 0,, al prezzo stabilito in 
itesta al Gioraalo. • '• 
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L'annuncio della Arma del, ^roto--
oUo auggeriacQ a moUi,giornali, le; 
tflsaa ctìnsiderazìoni, che abbiamo' 
atte noi pure, ' - •'- ,' 

Quoir fitto diplomatico, produrri^ 
a effetto trrandissìmo ò minimo: 
undissimo se la soTioscrizioDa sarà 

Begnita dal disarmo, che sorTirebbe 
fli preludio al ristabiUmento delli 

;• [laco : minimo sa il disaccordo do4 
vesae aocentuarHi pel rifiuto dollft 

• RaBsia ^i disarmare, <. , , 
Il nodo dèlia questione ^^IJ^ncoine 

; b abbiamo dotto dieci Tolto.- B flnebi 
;: !a risolueiono dèlia Russia 'su questo 

gravissimo punto non è conos(^uta, 
nulla dt deflnItiTO è ancora stabilito. 

lì JNord dichiara ohe 'alla Hussia 
non tocca disarmare per prima. ;(^a4 

l̂ sto À US graudi^imo errpi:^,.v^^rcb^ 
non è i'ìBsercito turco, che minaccia 
U'Europa. L' esercito della Turcbift 
non panÌBa che alla difónsiVàt e non 
vuol, passare i confini. Al contrariò 
la Rusaia; tìen tutto .pronto per l'iu-. 
vBSÌode: dunque la RusHìa data ri
mettere per la prima la s^ada nói 
oderò," • • ' • " - . ' 

r 

n Nord pretende che per far di-
entar conciliante la Turchia oo-j 
rre la minaccia. Questo è un s^]iTp 

rande errore. Colla forza nulla ài 
ttarrÀ dalla Turchia. Là Porta di-

. • • 4 

«bìarò che Jetrifor«je^ifnónopou^ 
sibili finché faraiats russa non venga 
licenziata. Qulrnlo si può esiiero si-
^gî ji, della moderazione della Porta 
M, saranno rispettate la sua inte-
grita-^e la sua indipendenza, altrat" 
fàilto sì può' eaefir certi di' Vederla 
à rèaMere'se a! Volcsas linpiiegara 
contro qi easa la forza. 

r • ' - - j ^ •_ . _ \ 

Ora ai dice che la Rusaia sia AU 
spQsta a trattare direttamente colla; 
Porta, se questa intende di mandare, 
dei delegati 'a''Pietroburgo per le' 

trattative. , "'•'..:;:,,ri 
Non v'ha dubbio che se a Pietro-^ 

burgò ai vuole veramentQ la guerra^ 
ft assai fàcHè riuscire neU' tntentoJ 
Basta che la Russia faccia dello dif 
JSCOUA per licenziare il suo esercito, 
e coglia ottenere violentemente dalla 
Turchia le riforme che l'Europa giu
dica nfi^aarie,: „ . ^ ; 
M; Irritala dalla lungaggine dei ne
goziati, dalle difficoltà della: sitoa-
zione interna, stanca di attendere 
uno scioglinaelite, òhe mai non àr^ 
riva, la Turchia prenderebbe fuoco 
4fl un baleno. • ^ 

Al contrario, se ìft Russia usasse 
dolcezza e mòderasioiì^, ciò ohe del 

'fiotti noi non ÈÌ aspettiamorì^rad-
dolciMbbero , anche le'. aìapo^izioai 
^§fta*^hìa: Ed una pace durevole 
potrebbe .Sjoaturire da questa malau
gurata questione- d'orientey ohe da 
due anni minaccia PKiiropa. : 
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I storna^ 1 aprile 
,,, I dispacci privati giunti ieri ad 
^afóune. oaaexotemerciall e le hotiìiio 
ohe furono ricevute dà qualche le
gazione estera, accennano alla piega 
paciBca che hanno p̂ rê o le compii-

pubblica però, ormai avvezza aiVal̂  
taleiìa dì qn«»te Botizie, non «i' ll-j 
ludé é il timóre che là guerra turco-
russa DOS poip&a eVitarai cqniinua a 
turbare gli Espiriti e ad intuire siv 
ciatrQutepte GtiÛL spcculaziouo e £ul 
ei*edito. ^ .' >-.-:. ,' . ^ 

11 generale Cialdinl 6 aspettato ai 
Komia e molti ccnnmenti ai fanno, 
come vi Hcriseì, si|U|jjjVenuta ìn'Ità-
liadtìir illustre generale, malgrado 
le affermazioni di alcuni giornali.che 

Ja politica sia affatto estranea al di 
lui viaggio, 
' " ' t i conte Corti è ancor qui. Sei 
condo l'opinione di autorevoli uo-̂  
mìni politici egli .è destinato a suc
cedere all'on. Melpgari nel Ministero 
degli affari est&rl;: secondo altri ò 
prossimo il di lui ritgjrno a C7ostàn 
tinppoli. Questo fatto parò non po
trebbe essere che conseguenza d'una 
decisione (!Omune delle potenze che 
hanno richiamatoj dopo l'infelice 
esito della conferenza, i Iprb fappre-
sentàuti dalla capitale della Turcbia. 

Nelle nostre facé|ide interne nes
suna novità; Oggi la politica è messa 
da banda oompletansente. ! giornali 
fanno vacanza e quelli usciti ieri 
seira nuUa contengono di notevole. 
Ormai non meritano d'essere accen
nati gli «foghi noiosi del Bersagliere. 

JL'on. presidente del (jonsiglio non 
ha ancor dato alla tipografia della 
Canierà le bozze stenografiche della-
Esposizione finanziaria e' ì deputati 
si lagnano. Parlo di quei pochissimi 
ohe sono rimasti a Roma e che pas-
fleggiano per le sale deserte di Mon

tecitorio. "'•<••• 
Dei progótti di legga presentati 

martedì 6on si ebha, piii notizie. 
Anzi I non TeBnero pubblicati finora 
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ROMANao 

MIIiIO GABORIAU 
Finalmente, quando a';!rriverà a conO' 

icere ch'essa non ebbe che una dote di 2C>0 
Illa (ranchi, non mi si vorrà aceùaate 

jl'esaermi voluto arricchire c6| mto nfi-
,;ne.., Al contràrio, avrò Ilaria "d'aver 
fatto un malnmonìod'adoré... e questo, 
;in ceno BJOdo, varrà'^'ringiqvabirm|.! 

A qaesie parole s'interruppe ; e r a ìi*-
italo dalla freddezza (tei signor F<ii"(Mt., 

- Ma sapete, Venli per Conto, dia^,. 
he dai vosiro muso lungo potrebbe 
turarci cbe voi dubitate del Éucoessò ? 

ì^ — Bisogna dubitar sempre,.^ rispose, 
iilosoftoamerìte l'uòmo H ^ ^ r i . ' ' " ' * 

il marchese alzò le spalle. 
- Anche quando si sono superali 

>HU gli ostacoli? domandò con accento 
•oaico. , / 

- Mio Dio, si... , ^ , ' 
- Ha che cosa mVtìca/perchè quesio 
atrimonio,sìa, per cosi dire.conchjaso? 
-• Il consenso di Margherita, signor 

i U fu come una doccia d*acqua'g^» 
ta sulla gioia del signor dJj.Y^lorsay, 

Jn brivido nervoso lo gcos^^é,''divenne 
ivido, e con voce cupa rispose: 
- L'avrò, ora re sono sicuro. t 
Non si poteva dire cbe il signor Por-

iQ̂ t fosse in collera. Gli uomini freddi 

tfeiio, i;;cltae prog^ttriji M^:^i 
deilollfggi sulle tMss< di rì^co^éiza' 
mobilol's su) macinato, presentati, 
alla Camera da quasi un meae. ; 

Posdomani sarà a Roma S. Mae-' 
=stà il Re. Ripartirà giovedì per Na
poli coi principi Reali. ' . ' '*'- » 

f - | ^ i j i j ^ ' j ' 

Oggi molti romani e forestieri 
vanno a passar la giornata in cam-
pagnai Le chiese però saranno fre
quentate 6 da curiosi: e daderots 
0 quella di San Pietro» nella q^aìé 
coUbrérà la messa solenne il cardi-̂  
naie Borromeo, sarà affollata, ei può 
eeserne certi. 

Oggi si fa la mostra delle cosi-
dette grandi, reliquie e i forestieri, 
specialmente inglesi e tedeschi, ac-̂  
correrahno a vedeĵ le. • 

r 

Tutte le'funzioni della settimana 
santa procèdettero col massimo or
dine e i forestieri, anche seiiapp&r-
tengono al partilo clericale e se sonò 
ostili'all'Italia, lodano la vigilanza 
delle autOriU'di pubblica sicurezza 
é restano sorpresi dell'̂ '̂ î'̂ '̂  perfetto 
che qui rcgta. £ il merito precipuo 
deve essere aUribuito al questore 
comm. Bolis, uno dei più intelligenti 
e zelanti funzionari di pubblica si
curezza del Regno. ' ̂  ' 

li Papa sta un po' meglio è ieri 
ricevette i cai;dinalì, numerosi pre
lati ed alcuni forestieri. , : 

Oggi otto avremo a Roma l'eìa-
zione del deputato ' del 3"'collegio. 
Si può prevedere che verrà rieletto 
l'oli. Baccelli..É uno'dei s^ttè prò-
fossori estratti a sorte, Ì\ partito 
moderato gli oppone il, principe E!-
manuelo Ruspolì, che fa deputato 
di'Faliriano aeLa precedente legisla
tura e che sedeva al centro. 

,'n ..̂ BaOGETTO INSANO ;, 
r -. 

Il Risorgimento di Torino dice?; 
• ^Faceva^iorpresa a mollai,̂ pmfl>de
putati autorevoli di sinistra, tipici per 
Ì% loro avversione a*? accordare nuo
vo imposto,),*? afj-.accreacere, le an
tiche, consentissero cosi facilmente 
a novelle spese che renderebbero ja-; 

, dispensabili.!« prime. .Qrft,.;dii,d! «corsi 
tenuti qua e là da persone infliventi 
,Bi comincia, a ccunprendera che si 
•vagheggia, da.u«: manipolo, la w 
duzions doUa rèndita pubblica. , 

Il ragionamanta.sarebbe sempli-
oissimo: votate molte apese atte a 
.fiircondare di popolarità, non volen
dola perdere colls imposte, la mag-
gioranzfi ^sarà costretta ad ac<condi> 
soendere alla radicale misura.' 
, : Le s{tes6 sono principalmente a 
vantaggio dell' Italia inferiore. La 
rendita pubblit^ , invece , per 81IO è 
Dell' Italia superiore. Facile il niezzo 
di attuare il pensiero. 

Con opportune declamazioni cobi-
^̂ trQ.lfl Banche, i bàucbM. i ricebi, 
i vampiri, che senza sudore del fron-
:te, ingoiano le. rendite .dello Stato, 
di ecciterebbero i clamori dei più, 
a Otti la rendita pubblica^ non ia in
gombro. 

i;'. 
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.e lisci come una moneta da cento eolji 
,pon, hanno passjQjtii inutili, n | 

Ma egli era .singolarmenie stizzito <̂ i 
sentire ,ìl suo cliente suonar Io campano 

,a ^a^telio per lajija^.viuprip, mentre 
^egli. vedeyasi ridcijo,», celare in. fontjo 
. al suo cuore la perdita dolorosa dei suoi 
,,^0 tftila franchi. ,;, 
., pen lungi di esser commosso dalla. 
emozione del marchése egli si compia 
,^eva di rivolgere il pugnale nella (ei'iia 
bile aveva fatta, ; ; 

Dopo un breve silenzio^ che parve 
ilnngb(8§ÌmQ al jnarcheae di Valorsay, 
il signor Foriuoa^t così riprese il dia
logo:., , ,' - • , ! 
.̂  — Perdonale la mia diffidenza, essa 
previene dal ricordargli per teltamen^e 
c o che pai diceva otto giorni U. ; 

j -!• Che cpsayì,dicevo? 
^ Che voi spspetWvaie che .Marghe

rita avesse. ^upa... Come dot;bo ^spfi-
m e r ^ p . . , uò.a preferepza, segreta per 
(|iiàlchedupo, , .,.^^, 

AÌF«ntU8Ìasmb dèi marchese era suo-
cc^uio un profondo abbauimento; e h 
chiaro cb^^subiva |^ più crudele.tofton»» 

— Sono più^oie'sospetti,' di8s*egii. 
^—Ahi. . ,,, ,". \, 
- r Ho la certézzai. merco Ja dcuioa 

di casa del come di Chalusse, madatilta 
Leon, una vecchia npia^rablb ch'Io sep^I 
mettere a parte ()ei miei interessi. Essa 
spiò Margberiia, è sorprese uiia letleh 
indirizzata a lei.,. ^ 

— Obi ohi ; 
— Certo I non e'6 iialla di cui ma 

damigella debba ^rrossire^ la lettera 
ohe ebbi fra le mie mani n' era la 
prova più manifesta. Essa poirebbe con-
fesfare a frpn^ 8|t9 i seniimenti che 
ispira e che prpva senza dubbio. £ ^ 

pure.,,. 

Lo sguardo <Jel-fliguor Fortuoat era 
fisso In modo che diveniva insoppor 
labile,. •• ,- • , .:.• ,-• ' : 
, -T' Vetjeie dunque che avevo ragione 
di temere.,, disse. ; i. , 
, Inaspriie, fuori di 6è,ÌÌsfgnor;dlVà 
Icrsay p\ jilzò con tanta violen^^ clie 
la sua sedia ne fu rovesciata. 

,-i- EbbeneI poi sclamò, mille volte 
no 1 Voi v'ingunnale,. perchè a, quesi'ora 
r uomo preferito da Margherita è per
duto... Àh> è così I Mentre nof" siamo qui, 
in questo slesso momantQ, egli si perde 
irremissibilmente, senza rimedio. Fra 
esso e la donna che voglio sposare'e 
sppsi^rò, ho scavato un abisso cosi pro
fóndo, che r amore più immenso non 

poirebbe colmare. É meglio, 6 peggio 
che se l'avessi ucciso... Morto lo sì 
piangerebbe.. Mentre ora Tultima delle 
donne, ,l^,pii^ avvilita, si altontanerà da 
luì, ed amandolo, non o&erit cpiif^ssaflo. 
, . L'impassibile uomo d'affari parve tur 

. - f h >_ 

£ poj,£ quale;idea«piùdemepratica 
ohe quella di far. divenire poveri i 

.̂ ricchi,? .. .,, .. :„ 
Ali* estero|..Grideranno, swepite-

,,ranno, rmvj,e;i:a»no in palese .i titoli 
.italiani.: '".'" ' -V"-;;,..... 
[ ;|{a fprse cessato ày brillare,^ sole 
'sulla Spagna, 0 nulla Turoi|f̂ lV sol 
p^rchò non fftjvftp p?ii onore; a^tj^rp' 
^mpegni?^ ,,^,,,;,^,,| ,,>;̂ ., ; j ; - : ...^ '• , 
.; Lo scrupolo del pagare i propri 
debiti, ò idea da consorti.. XiVeri 
prógresBÌstì non.si^Rrrestano innanzi, 
a C08l pOCO.̂ v : ..,̂  , , ;. .. | i 

speriamo che il buon senso avrà 
il sopravvento. Mâ  l'Idea^diprepa-
irare la via ad una riduzione dolici 
rendita, è vagheggiata da qualche 
deputato importante, che già ne ha 
tenuto parola, copie di provvidenza-
veramente efficace e nuova» . /• • 

\ J Si t̂  ^ 3 ' F ^ f 

,.. ROMA, 1,̂ ^ ,̂,II jircgetto per Ja 
lista civile ; .Rtìnuacìato daU'onpr. 
Depretis, sarebbe sempre peflW^Ru-
mento, di du9;.miÌionÌ. , ..,-
, ' Ijdua .milioni, sarebbero dati an-
nualmenie: e dì essi, 1 milione e 
250 mila lire servirebbero a.pagare 
l'fltmmoptamentìi.̂ e; gUinttìreeai dei 
debiti contratti dalla lista civile; e 
7&0,mila lire andrebbero ia aumonio 
delfiaùo bilancio: ' : .. 
•̂  -GENOVA. 30. — Ieri il prefetto 
commendatore Casali» si è'rebato a 
complimentare, in nome del Re d'Ita^ 
ila. l'arciduca Carlo Ludovico, fra
tèllo dell'Imperatore d'Austria oha 
è alloggiato all'Hotel de la Ville. 
L'Arciduca è venuto in Italia"^er 
accompagnarel' arciduohassasua Con-
sorte fa cui salute mal ferma ri
chiede J e miti àure della Pànisola. 

CAGLIARI, 30. — Una latterà 
dell'ónor. Potìaiglione, deputato di 
Cagliari, inviata al Dirilto, smentisce 
'ohe durante la recente visita del 
duca di Gepova la Giunta comuflàl» 
abbia manéàfo sii alcuno dei doveri 
che impongono la.g^tttilezza e Fo-
apitalità.V -• . - -'• ' •'•" • 
• Ma soggiungo che i giornali del 
ccritine'nte .furono forse, indotti in 
«errore dalla coincidenza casuale 'del 
«viaggio del principe Tommaso qon 
«qualcheròanifestàzionedi rinaseen-
•"'te ^sfiducia sulla aolìeclt^ giustizia 
..delrattirale mihistero.che là Giunta 
• si è creduta in diritta di far?.* 

g' Bxcuaez.tju peu I ; , ,, 
.̂r, LECCE,,gO'.' -^ :Sì sta costruendo 
in questa provincia una banca olearia. 

t' Nel > mesa ootrente sarà tenuta nel 
'Capoluogo di questa provincia Una 
'riunione per formare il comitato ohe 
si proponga di iniziare le pràtìtìhe 
necessarie affine di tradurre in atto 
queÈft'uìtimo divisamente. Il Consì
glio direttivo del Comizio agrario è 
stato invitato a dare il suo parere 
relativamente all'ifltituzione di que
sta nuova banca. • 

- J -
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— Avreste dunque,, balbettò, mesfo 
ad esecuzione ij| progetto... il piano di 
cui mi avete gettalo un motte, cosi, in 
aria... e cb^ io presi per uus .rodomon
tata, per uno apherzof 
, Il marchese abbassò lentamente la 

.testa., 

L* altro rimase un momento come pe 
triflcato ; pp} ad ui) tratto soggiunse: 

- 9 Che! voi avete fatto ciò, voi, UQ 
gentiluomo) ' 
• Il Hìgnor di Tftlprsay, |p ; preda a 
un'agitazione convulsa, camminava a 
casp pei*; là sala; so si fosse veduto in 
uno specK^bio, avrebbe avolo paqra di 

^aèslesflo. ,,,, „ :•,.,.. , ... ; 
— Un gentiluomo I ripeteva con rab-

bi^ repressa, qn gentiluomol XtiiU adesso 

non hanno in bocca che questa parolai. 
Cfae cosa ìijiendtte voi per un gentiluo-
'mo, ^itemelo in grazia, signor Forlunat? 
Non sartbbe g«r caso un: uomo eroldo 
e, Ì|[Dorante che pasaa {-.er J a via 90Q 
passo grave, melanconicamonie assorto 

:ne'auoì principii,.stoico coma Giobbp 0 
raasegnitto come un mpriire... una specje 
di don GbiaciòUe morale che predicia 
le austera .virtù e le.meue in pratica? 
La disgrazia si è che i grimdi,sentì 
memi non hanno prezzo ed io son ro 
vinato,. D'altra parte gli specchi delia 
cavalleria, sono rotti,, ve ne prevengo... 
lo non sono un aanlo, amo la vita e 
tutto ciò che la rende facile^s^^bella:' 
le donnp, il giiioco, iil^?5o,,icavalli|..' 
e siccome io appartengo ql mio tempo,-
per, procurarmi.tutfo questo, mi ballo 
cpljo armi de! mio tempo... ossero ones|o^ 
F u n a bella cosa ceriamente, ma poiché 
si,Ma l,§ii,̂ i8grazia di cadere nell'eccesso' 
contrario, io.pr§ft3riS90,una grande iu 
famia, cb** mi «l̂ fò centomila francbi 

di rendita, .e pentomilà piccole inf;>mÌ8 
che si coraprano-a^venti. soldi al,paio),, 
quel giovine p i dà noia, ebbene io lo 
sopprimpfj, tanto peggio per lui; per 
ch$ sî  trova lit... Se avessi potuto Bcep-
dere con luì nell'arena, l'avrei apaq-,; 
ciatoin tulle le^regolf, davanti a buchi 
testimoni... ma condurmi in quel modo 
era lo slesso che rlnunzlere a Marghe 
rìta...Ho dovuto rio«rrere ad altro., lo 
non 8vev9 la scelta dei mezK', n.op;è 
cosi?.,. L'uomo che si annega e sì troVa 
io fili <ili vite non respinge una tavola 
di salvezza, per |a.ragione che è @poroa„. 

A questo punto fece un gesto, più 
violento delle sue parole, e si lasciò 
cader sopra un canapè, lenendosi! la 
Jrofite fra le mani, quasi per tema che 
gli scoppiasse. ; ; 

•\,9L collera lo acffocava, ed anche qiial 
'ohe cosa ch'egli non osava confessare ,a 
sé stesso, il grido della Suacùst^enza e 

'larivoltade'suei ultimi istitìti d'onest^.-
Per csrto.egli aveva ppobi pregiudiu, 

e già da gran tempo s'era messo ai 
' disopra de' precetti della morale volgare 
cbe trattava come una^ dottrina: :Cl̂ ,ab-
brutimenlo. Ma, s& non altro, fino a 
quél giorno non aveVa violato aperta-

voltato da ciò che chiamava un'azione 
abbomioevolei Primardi tiltio era un 
a^lo brutale e violento, ed egli propeu-

:(tevà a i t i t i consigli, e in secondo luogo 
questo f^tló usciva assolutamente (Icìlla 
cerehia delle sue operazioni. Ragione di 
più per disprezzare il marefaese e van
tarsi migliore confrontaiidosi a lui. È 
un? cosa cbe succede tutti i giorni, 
questa di sentire i furfaniì giudicarsi 

uomini d'onore. Ora invece... :; ' 
>-̂  Voi avete commesso un'azione ab* 

bomìnevple,signor, marchese, disse fred> 
damente il signor Forlunat... 

-tìi. Oh U : bando alla moralftl/di^! \ • 
' -tt É: unÊ  cosa che non fa male a 
nessuno;' ••••? '.h\ • ; j - .'i;-:.,.: : 

Il marchése erollò \é spalle e coU'ac-

mente alcun articolo del codice degli [»fìr8B loro; e a n a delle poobe gioie di 
questo mondo. Bisogna vedere come 
quegli che spoglia 11 prossimo alla Borsa 
iraìla^'^li aliri^òhe si gèltànò a far il 
ladro di strada., e viceversa. 
' Ihtfinto, mediainle uno sfor») eaergìeo 

dr^folòntà, il "marchese dt Valorsay 
aveva ripreso la sua alterena aristo
cratica, e con un gesto che gli era par> 

cento d'un sm^rp sarcasmo riprese: ! iUcdlài-eàveva ravviato i suol pochi ea 
' t_: \InAinmn maaaaf C/Ini urini itnlaìu naIK DilUa ninnila j4nc>..«ln ;>lAl ' AiinnlA'' ^ Vediamo, mesàsr Fortuna!^ volete 
perderei) vostri 40,000 tra&chl? Andate 
in casa della d'{Argólés, ^domandale del 
signor Coralth, dategli un c^nir'ordipe 
a noma mio^ e Faltro sarà ^alvo,>e» 
sposerà l'milioni di Margherita. - j 

11 signor Fortuuat sìlacque. fum | 
.Egli non poteva dire al marchese: 
•^Shl i'miei 40,000 franchi seno peir-

duLì, lo so anche troppo.... Mtrgherifa 
non ha più milioni/e voi avete cóm 

pelli sulle piazze deserte ^dér cranio. 
n «H TuUo^qtiesto, diss'egli alzandosi, 
# belle e buono; ma io sono curiosslmo 
di conoscere il risultato della mia pio-
cola' combinazione.., Cosicché^ messer 
Foriunal, VI prego a coniarmi i óift? 
quecemo luigi ohe dovete conSègrtarm', 
é poi felice natte t 

L'uomo d'affari era apparèOchiato a 
ques'assalto, e nondimeno tresalt; 

^' — Sono desolaiissimo, signor mar-

A 
ì 
i 

messo un delitto ioaiile...» ; '•(? | ' t | cbesé, rispose con un sorrido di cout 
Era questa convinzione che gii dava 1 Suasione.,. Io operavo di trovare'ui^ 

il suo accento di feroce'onestà. Egli si banchiere ehe mi favori altee VQlté, lì 
dava il tuono di» severo moralista per 
ricattarsi, ìu qualche modo, dei denaro 
che perdeva. i • ' 

Avrebbe parlalo a quel modo, ée 
avesse conservato tutto 1̂  sue speranze? 
Potrebbe dubitarsene un tantino. | 

Comunque siasi, bisogna rendere que
sta giustizia al signor. Fortunati e^li 
sentivasi realmente e sinceramente ri-

signor Pre&pero Bortomy... Sapete bene 
quello che sposò la nipote del sigfior 
Andrea Fauvel... 

' - ^ ^ A! tìttof.... 
F- Ebbene... Non fu pOFslbile aveié 

questi maledetti dieci mila franchi, 
Jl 'marchese di pallido divenne ver. 

miglio. 
-^ É Uno scherzo, m'immagino, disse. 

' 
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VICENZA, 31 . — t a sezione di ! aprimoral in Parlamento è dhenuta ( 
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FRANCIA. 30. — Il Moniteur 
Unitìefsel chiama l'attuale ministeri, 
francese: «un raìnÌBiaro isoUci pftci;-

#:flco» incorto In ogni qufifltione, trop-
10 pronto allo ritirato .g ^kiìùpieg^i- \F^Ìì - -, . , w, ., , 
Iredochtì questo suo contegno iode-a 3iuCìop,o^i^at0,j^^,9; la le t te ta: 

K: 

_,̂  i _ j 

Vicenza dot Club A1|§o a 
'proposta dalla diré^tefeè di,™, _ , 
per questa prìmaTerk; runaWcoii^riìj c#fe una 
pìeral in un aol g1d|^>ul ?es|arttè 
nccidontalg dei Goììì '0^U 
della durata di dm o J | ) giotìi l a 
Torsav-ta onent^ifi-M TOH Bg3Ìi|, 
e sugli EuganeiC. ̂  stabili il mi^o 
della prima es 
programma. 

ebol B 

ellafsiÉtS0> 

d'acqua come 11 conte Cittadella in- 1 dallo aorìvont^ (il che è un arbìtrio I t ^ t i erano ignoranti^ 
ieadéT«u^'Me: quel <^H " o j ^ P ^ 4 ^ ' ° " ^ ' ' ' ' S l ì - t^Mi J<>'l<k *0<!i^ Fi- H | | ^ ° ^ ^ ' ^ ' " * Ì ^ P ' H G I 
tma^tbMfosao di t iMa^^U-MniarmoniGaì, '^ot^^dicara iL|^ttYQ £ ^ ^ m j à l I r o É S a t ^ 
i||M«i a ^ p b e con i S t e ^ i l i rB'̂  Eper cai 8 intand^iaaonarflMl # • iM'^'«^iu. .^^^nn^ 

1 T K * ^ 

i ^ ^ ù o queiCftfcteril^ Cit^U^to «olii'|filatura 
tadella, non senza un qualcbe sera-' lana? E aome U si 

olo, porche sarà verissimo, come 
ice il córrispondenta, obe in lUìia 

eaiatono in abbondanza rasiiduì del
l'epoca antica; 6 parò dilSMlo tro
vare un beiragaleme, cbe offra „U"ia 

Hdba"'̂ d&V vecchio sistema di difesa, 
come quello dolio mura merlate di 

I O.'ttedeiU 0 Àalle sue tnnriw ' 

:« 

ciao trovi una spiegaziona, sQ.no 
una scusa, nel lattò cbff la,"nbìi 
maggioranza da'cui paroyi^^^ppog*. 
giato era piiirenU ,cb9.^pparonte a 
u ministero toma ad ogni momento 
di vederla svanire. Consiglia/iì mi
nistrò Simo'.! ad uscire dalla riserva, 
ad aasiriirarsi colla sua politica av-

' venire una forte maggioranza, ttìfina a 
• aioatrarsi «ap^ftamentoelibaramento 
i^apubblicanòiconservatore a non ora 
repubblicano, "òVa conservàtorèV vàie 
a diVe in realtà né d'un partito né 

•dell'altro, sempre irresoluto e tltU-
r:banta. « •'••- •'•''- •- • •'•• 
:-. GERMANIA, 30. • — L a KólnUòlié 

Zeitung ritiana che la lega dèi t re 
(imperatori, cotìèhiuga par mantftnare 

la pace, non avrebbe più ragiona di 
o^flistere 'se sì trattasse di goafl-tt. Le 
i-, jiartìWidijBisnjaTok cbo la . Garmaai^ 
.s;non sacrificherebbe un aolo' soldaicf 
-i^^Pomarauift per la questione orien* 
, ialeiìlftfr.egisienza opposta dall 'Au-
.4ifì^ «i. tu t t i , glinlnoitamenti della 
..Russia provano ohn le dua potanfea 
. -inipaifiaU interpretano la lega in senso 
-,pacifico.. 1 

^ Ls JSorddeutsche'Àllffemeine 
,,-Z&Uung ritornan(Jo sulla votazione 

dei, B^ic}istaguf^& 8ta]?iU do.ver.ri" 
st^dsve a.ypsia la .Cpr.iie Supreipa 

; ^̂ ì giustizia d^ce'cbo l;'opposizion9,vptò 
,̂ tutta contro Berlino., e. ohe Q f̂l̂ ta. è 
,.;iini prova ^ ^ u a > fatfeuftal^'f 
..stiontì di partito.,.' ,,, , ,,.,. =- • ' 

INGHILTERUA. &. —^M.^«% 
, Nev}s, deplora che i membri JeU'op-
; - ì^osizione^nón 'Èliansì mostrati wl̂ -,̂ * 

niti'e piii forti nel proporro ^ilgo-

:':^*^ta. missione di:ìÈ.yf;::^àlfsW a' 
" " • compiota ar-, 

pstenùta dal-
_ opposizione nei periodo delta va
canze.' Se i oapi '̂(£eirop|)oaiiibÌQ6 a-
vessero oonsiguato al'''gbv< î!iò'di noji 

, i, sgomentarsi, par. lUasucoasso dalla 
ŝ iCpp^eiTonza, ma invece riprenderà 
l̂ieuoyamjap.tf lUnizìàtiva pep giungerà 

,, ;ad un accordo frale sai: potenze allo 
scopo d^i.otteaora dalla •fttrehia ga-

. ..ranzie,e,fricaci di migUpr governo, la 
pace d'Europ* sarebbe lutata più sì-
ci^r^ e.,ptù,d.ur*'VQlo di quel ohe potrà 

ai a 

noft;:.jfc^ 
l'induHtr 
nostra 
il signor 

ba con 1 
vi dico 

a In tal 
ha ba fat 
Hester \ 
rolìn che 

fa,, 

a 
a l ^ r c 

gnol- Parò 
altri a4D:iP9l.^.dÌQ0 

i , * ìkM. " ^ M . "• :•'• • . •• e 

larmonicaì 
Et rf'^fper cai sMntand 
e qui ^ Da tal fatto lo 

;tÌvamJrandoflì della,pH 
hio l i t i mito ad inibii' 

chi individui cbaj 
sua famiglia, d 
é di qualoBè^iibm 
tutti i m t t s M ^ i f r n 

saonaro. 
ivanta, n 
tata fast 
suonasse 

in modo da 
5#anto 

f^"^is+^Tl 

a; 

mano p a i ^ , ^ e ^ mWn^ « o IMMi 

• I w i l i J * .̂*i peggio :lì.:' protftin ; 

o j . i ' . y ' •^ * ' ^ ' i 
) • } ,-; issarlo-adasso*. 

,.„ , 4i|ie8,tft via non è stata presa. L'o
pinione pubblica deU^J^gbiltàiranofa 

' trovando, coma sperava, modo di è-

'Hi-' 

i" ''OitiadeHa V aprUet' 
;e le idee anche al tento sa

ranno ^sempre ideo «ha, so noa altro 
hanno quella cha prima di giudi
carsi si ascoltano. 

Qaiadi,',onor. signor Direttore, u'o-
apongo una mia ohe a vario riprese 
mi renna alla monte. 
'''' Cittadella ci tiene per le sue mura' 
fabbricate' fin dal 1223'eilvb il/vtf-^ 
r o ; a-ciò' torna ad onO ê da'snM 
SbitàntVT'tea quanta tton ne labbia--
mo dalle' anticaglia di simil genere? 
ìion v'fca pfteauoclo di ^mìUo-anittte 
cha non abblÉ^d ttìSi'tbrrioaa od un 
pe^J!^^ '̂dì̂ 'mli% ^èbé atesllntf^ qu^l 
tempo ^andato che ohiaiìaaronò di 
ferro: 'p?a|' Sì' prbgradisce v le cose 
cambiano 6 r impossibilità ndn ista 
cl̂ e in bd(̂ ca agli imboaiUli• - ii \ 

In carta par^i quella mursk sono 
cadènti, ansi dovéttò utì*- c6ttiiiiis« 
sione'èsaéitì^f^ quél toifrioae che 
minacciava di cadere éòrae tih pan di' 
zucchero fra^li^éorta a la'casa'del, 
signor Paglierlii ; sarebbe Stato 'in-
tertf-^6^• dolce. Senza di che iO0ii-| 
tifeltìi rìtfiaùri allo pò̂ tW ê saWi ca
denti ^ dJtllè stessa coti pericolo dai 
passanti : non dico cha siano crol
lanti- affatto, no; questo sàrabba 
contro la verità ; ma chi asaìcu^si 
cba finalchaduna di quella moli nel-ì 
l'anzidetta condiziono stiano in bi-
lièo 'al^sopra'vyenire di*^aai fenomeni 
naturali che, se sontì* eccezióni,''si 
ricorda di sssa la città di^'Ballund 
dfelion più di ;qutttt«y anni I: 
^•Mannatò questo ,̂ tiotl''d$8 ttàha, 
oba ai vada a picchiare dì martellò 

Y a T p t t o ' W u e r a ì l o m W ^ intendo 
cho,''iiAtÌqu«f^p'òs8Ìdeàti''ò'commer
cianti cJ:̂ a desiderassero fabbricare 
sf tìaf^^atv^ de-mandando il' toateTÌalo 
nel tratto ' di mura guasto dalla riva 
deirOspitaÌB, a cominciando daU4 
casa dai Ponto Padovano, TàBciandò 
la porta intatta, spianino la mon
tagnola j a ditìtro'piano pradlapoHò 
dallo stesso Municipio incomincino 
salubri abitazioni; non palazzi da 
pu-eggiarsL ad^uà corso delle grandi 
città, che ciò' non starebbe, ma suft 
flcìenti fr ' sane;- sovrattttto.., per la 
classa artigiana. .'•• --Ì; i 
'• A ^U'el sola netto 'dÌ''meiÌzògto:̂ nÓ 
si avrebbe tlna bellissima passeggiai* 
ta : e M^\M flantìo'i^ìstràtta quelle 
fosse si avrebbe un rivo corrente 

paesa conp 
anche ̂ ĵ 
all'opaftì/*" AM. j^m. •K.)^-^. ": y • .•• <^s 

CittadoUesi 1 Io non sono cha gio
vino edinosperto cosi noU'arta toeui-
ca ohe industriai», ma ohi vi dirà 
impossibile questo pro^etlo quaniTó 
anche uno solo cominciasse? L esem
pio vuol dir molto ; né ciirto gV In
glesi ì^vrabbero la loro potenza in-. 
duati'iale sa non vC^tbssarò stati gU 
iniziatori. 

Il conta Cittadella, deputato di 
ùdestó coll^è^Ò, apparf;!flno a quoUa 
famiglia, il cui ultimo capo dovettoro 
rispattaro ancfe gli avvQr.sar'i. Egli 
'tìveàllW-animo di far scorrere quel-
l 'acqua.; 'i -̂  '^ • 

E ravvicinato' la ttva si vedrà la 
probabilità, quasi carta di questo ca-
naie, d ' a l t H parto lavoro idi i|on 
grandd entità. '• 

Il Municipio composto di citti^dini 
àssaii&àti prenda la cosa in conside-
Ta7Ìot\e, e da un capitale che' non 
frutta, chs anzi può asssr causa di 
inconvenienti, avrà invaca uà capi-
>^> d|; nenditft nqtta. 
H- . U mìa. UM. è chp,,u)?a ..idaì^ ;, chi 
ne ha ì, mezzi procuri dL rondaru 
feconda. ' 

Ipersi 
ni hi 

.mÌ3ti 

,sn 

mei 

i uQ" amore particolare alla quiaté» al 
^ Ĵ* buon ordino, ed alla concordia, a 
fls 

igU stossÌ„^a fatta n, 
loia P i ^ ^ ^ a i i r 4 t a t 0 i i u | » f l US- ohe mal perciò abba & ricavare per 
^,ta la B^fn ndft̂ -^Bnff, m il siffatto argomento la più lievo di 
Signor Valeriani attribuendone a mo Hpiacenza. Non avrei giammai pan 
la cagione, mi diresse un biglietto - -
laghandofti che iol^assi hiSH^rò'à' 
^otflì,'ii:»iuo. Intanto*, e minac'òìando 
che avrobbi) fatto stampare articoli 
sul îoÌ*naU. • 8 

Ndl* ultima Massa, da me cele
brata, presi occasione di informare 
il popolo del motivo degli spari, già 
di buon'ora eseguiti, previa, si spera, 
la'competente licenza: dissi pura* 

' ' Teolo 31 marzo ] 
Devo riapondare ad una lettera, 

cha Eùì riguarda, di'Osrto sig. Vale* 
riani, pubblipjita col, roeJSzo idaUa 
stampa,, non perchè lo mi voglia 
diffondere in polemiche cou .d^tto 
Si^iiBre. ma aem^nbamanta fi^fi^ 
stabilire la verità dei fatti. 
" Il signor Vaieriaui, con assarzioni 
non varar pretende di'accollare al 
sottoscritto la.pausa ch_\egl|, non riu
scì pienamente coma avrebbe voluto 
nell intento di festeggiare l'onoma-
etico, 19' marzo,, del generate GàHt 
baldì.collo sparo di mortaretti e cô i 

La cose s'tanno'^ìnv^é liaMqnastji 

mante, che gli spari non erano fatti 
pef S.'̂  Giuseppe, sibbene per gU al-' 
tri motivi che non espressi, ohe si 
volava anche; fftp̂  suonasi U Bandai 
ma ohe non avendo finq, allori^ suo
nato si ^avrebbe insistito che suonas
se più tardi. ^ ' 

iiìlora fu quando dichiaM'al po
polo che sarebbe stato di mio aggradi
mento che si avesse suonato nel 14 
.̂ BoorsQ pel Natalizio di S. M. V ît̂ orio 
Emanuole; e per questa, opcasiono 
non ora di mio genio ohe suonassero 
quelli che ' dipendono da nis, osnia 
forman parta della min famiglia,- - ^ 

Soggìansi che nessutio p'in3lohe| 
io voglia dimostrarmi coatTàiiio alle-
patria istituzioni, semproctij» mirino 
albeneasero dalla Naziono,adal varoi 
progresso civile morale e religioso. > 
allo BvUurt'̂ ^ de\ ^ ^ no> UmBi-
dovrommoessor tutti-d^un pensiero,, 
d*'una volontà cumó un solo uòmo: 
ij\^ ohe pur -troppo tutti non , aooô  
i?.g f̂%*Ì''#h9. ,•''1 hanno individal df 
due faccie che ora sono, di un pari 
• tito, 'poscia ' d* un' ((itrK il ohe ^4r-
marà sempre la rovina della Na
zione e dalla' patria; Ecooi 'il testo 
àaìl^, mio parole., . .,j : _, u,l ^ 

, Dunque 1'arMcolo del sig. Vale-
^rianvpisa. lâ  y6^f^p^,,^^N^^ 
ohe 10 abbia Jatta mibiziong a-iutta 
la bah'dà:^|f^^gpriiì'p% parfe dì 
po'óeri ignoranti còhiààihii i-''qUalì 
spero: sieno^^dotati di suificiente ' in? 

termini: .ira->/i I>ij ^j'sv:!ia 'jL tellig^nza ptjr,̂ pprezzft̂ ,̂,U mici cpn-
i.f Premetto che io sono-„apai dal tegno e quQÌ|o,4QgU alti^ii;,.e B^^^^ 
presidenti della Banda in,u,3icala,„di niQrio è vero che tale inibizione sìa 
teolo — che nel 14 andante giórpb' Slata f^tta sotto pana di «e'gàVa'iella-
Natalizio di S. W. il Ite Vittorio p-'i*.̂ '̂ Pasqua i Sicramentì; mentre 

sato chfl nella ormai avanzata mia 
^^>rt4(JJ^4Hrf^r+Wr - - - - I - - - * r t * V r P >*lW-r-*^ F7riuT>#-h I "- .* l f ^ ^ ' - x ^ - ^ - .* - M 

età mi toccasse lotl j i |M;^^ jiJ%,.gio-
vano poco più che VanUnno, Uquàlo 
fa...j^cQfession%dÌ4prin'ùpii.a.dlmaS'< 
sime tut to auy, e cbe'-to non condi
vido ; non aviral mai creduto che 
Taolo, la cui ?&#(* . , popolIzìoftC 
non aspira che alljbfquiete, al sftg;-. 
giò'attd&manto'delia cosa pubblica, 
dovesse venire praoooupata4ft simili 
questioni. 

Sa il Valerìanì t toyerài materia 
di soggiungere, iq dal ta\o canto,.« 
pel carattere dî  cui soi^o insignito, 
a par la . massiiho * che professo, e 
ièna devo purè agli altri insegnare, 
tttìtt' to'fnerft 'Mai più sul ciMupo dai 
giornali, lasciando cha per me v\-
sponda i^buon stin30:doi miai pair-
Kl^M.^'^'' pien^oientfj convinto di 
lion aVare per quasto mono diritto 
al compatimento dì quanti mi hanno 
finora conosciuto. ' ;>'M 
' Mi onoro, di protestarmi.con pro
fonda stima , , . ':•• 

'^ '-' Onóravolflig^Wtòre^ 
Umilisa." 03«eq." '"'' 

sn-i- •: RoH.GiOY. BAXH>. ì)\h Pozzo 
.,s,„ . f...;̂  . , Arciprete) ;,,.;̂ ,> ,, 

F e r r o v i e ven^W*-2S%^'«^ò 
le rive del^grenta dalle acquo tut-, 
à'> altro ohe azzurre asslsteramtì, sa-
bjito.scorso, al varo dal ;PO.»t%inÌ 
farro che costruito a breyo distanzi ^SÈninttfra.'Cammidlà in olflqua atl 
qa^Vigodarzere, compiei^ i( tronco, 
ferroviario Padova-BaéVàno di %b:i' è 
concessionaria la Società veneta per 
impresa ̂ .aiiCbstruzionì pubbliche. I 

ni ifei trayata metallica^ della'Inn^ 

lasciando dì prestarsi ad eaubaranwi 
S aupiWo deir^fr(yme caplco di 
'iin..ti'en08rt^ 

psrlzlo^ldel ^1^0 rics:;! com-l 
ftkm, e mal^ ie l la travati! 
eàll E^yatì^an^linossa da unj 
ctS quliutò poM|to oongdgnoj 

alÈp4 1&4W autecedoutd 
e mlìoàèmmWT' 

V-' -.1, , i-^jr: ^ ^ ! Ì ^ n ^ 

l a quanto alla ooUooaziona dalli 
stillato diramu aanza asitare osson 
riescita matài^aiicammte esatta, o 
in appoggio di cotesto diramo : neHij 
colonna mediana di ogni singoi 
iltiUata.,a,.--prtìcìsamònt9.,JBlÌl]le fa''''--| 
naralana alla tuatata sono pratiuiUi| 
dei fori del diametro di duo cantiR 
metri t ora, guardando par il fori 
delia prima colonna, ̂ ocresconti pei 
ra|Johtanè,manta dèi; diaci metri il 
ogni campata aiaeorgouo nettamiintl 
gli altri cosi che per 1' ultimo Hiri| 
vede la luce, sembrano sedici for 
lasciati nella sua traiettoria con an 
tematica procisiono da una palla di 
f u c i l i . ' ; / . „ , . '-. "' \ I 

A codesto spl-^ndido risultato rio 
SQìroup la intelligenti prestazioni d 
distinti tngflgnerì, fra iquali ile»''! 
Paolo Rocchetti per quanto rìgUardj 
le costriJKlottì ìu ferrd, Vìh((."Si' 
otìlà' Fdoinl, incaricato della Sooioti 
Voaata, per le operazioni gaodrài 
che, l'impresa Alb^rtmì par^i JflVr̂  
preparatori e di complemento 

Chiudiamo con un mtrallagro al|; 
r indirizzo dal oa|V. ìng. Paolo Ro( 
chetti par 1' accurata ed esatta mi 
4ellaziona e fusione dsUe slngo! 

arti metallicho del p'̂ site di Vtg( 
arzèré, cha n'on ùttfflào fra i lavo)j 

o-uaoltì' dalla sua' officina, oi perauaii» 
d'avvantaggio che ia-.8imiU'*08tra[ 
zi9»> li | C9nGorr6nza astora^Lylai 
imposta dalla pTevanzione j^^arai 
gnuria'dei committuriti nostrali anf, 
zichè dalla provaleftza industria! 
dagli stranieri. 
. Alquanta maggior flduoia neU'opf! 
rpsitià nazionala, 9,non ci yacĵ reiì 
costretti,^a mekdlcaro noi ti-àtta! 
commerciali le stentate a mise: 
concessioni di qùftt̂ -hè'potetìzà-eatei 

_̂ _> _ i r « J - r _ i > j i , t - J i ^ Lq^r-y r^^^h^-ijLj^-t ^•--^ -_ ^ I ^ ^ I ^ ' J H 4-1 ^^rT> 

Ji-^ -f ̂ "i^-i'-i^ h •• ^ ^̂ ]hrì *•• •" J?T^^^4-^^-^ 

Emanuele, e prìncipe Umberto' ork 
preso l'accordo che suonasaa la Ban
da alla Mossa che ebbe luogo,in que
sta Q^iesa jl^o,.ore; O.ant,, dopo la 
quale fu c a n t a t ó r i n h o Ambrosiano 
coli'ìntervanto anche dai RR. Cara-
•biniorì. fila la Banda non buono ê  
la precipua cagione^ ;al dire dei bau* 
disti stessi, ne fa J l signor Valeriani. 

r^ \ * r i - » J -• ^ y ^ L - i ^ t i a * * * ^ •*̂  

, ; .T* Ehi no, di3grtìziatamente.:'---5ii. ; 
;,, S.accag?ei*.U9:i,momenio dì8il8ózio,>rdi| 

-aerante H,i<ì90la il jmgr^heseioalcolò.msi]-.^ 
{i .t3)merit^fiia..?0flaegH6tize di questa qad , 
- caiw^f iti .paroif^ & senza ^dbbfd ìè'lrovò' 
>M!aolti),.BRa,vi>*p9reUè caat^ceeatq qu^si. 

;A. mmG0iQ'^o:4mmìii >•.- ^-•ioih(';y mbi • 
. .iiofir Pecàtvoi sapato cha per oggi i mìt, 
,,,ìabbì3Pgiift,qttaato lenac^w. m'abbisogo^.-, 
.U} -.Ilil̂ gtìQK IJonoaa), siusarel^belascialo. 

: slrapparo un pezr.r;dln:cara8 piultoato 
. .;'Olie;questai^offipia.,,;.-;^,-,iji! yik; \\^':>iip • 
?, ìi^a,;d:.9Mfa:,,pRrt?,,aveya tu^ail'iinie-

re5?e di restare col marchesa^iabu'ide 
itòì^lMÌ."nJ,vfiPf>ffld sìnrofiBaiìonìiipìtì fo^-
v/.dai^.7Glì..avAV9iìo..dettai chaitiileBigGor. 
,.;i,̂ iflb9ltlSfi6 9t;.va ,tìer B0BÌ^^,Baav8l'iii| 
--. torna [la loa(mo,,egli ipoleva,-guarire, 
i^lilD^j^U§&^ iC53&! )l<SÌgB©E-dÌ yUfllQISEÌy 

diy>?pm%SJ^9Ji^(a?efjSÌi ì f :miB .̂ordÌi\ej 9 
,-: <L TiBOY^nfi^jdaflguftjis^atvJaiììapra e[ h 
iii<m0U.mÌW^ allp;OiW^ei.cQaserya^a: 
•jijl ^iioiiii?i,.Ìl ^Ufti,iiOìx;iWz?o,era.eatr6mp;:' 

•u«.̂ .m- I-Sjson cose.,cha.inaiUfl8Piiapn ct|«i 
im P? Ì : . ,<ii^ya,ft ÌQsj;S9^l8yo,j.svVifl«elja 

Poi (ulto ad un tratto, percuotendoci 

-Tl^fc m:friil!„.perGb^,j5ignorj;mar. 
.̂ i«feosfiji.?,on dpmaridate 'quBslET somnja: 
•afftd m^^^^y vosvri,<amlci, ,;ah ^ucia:idi 
ii;Cbftìi)P#*̂ §i> " .aUeofie jìi .Gemmari? 

Il quale alia ;yigi||^,4i .S.. Gijjf|pP|0 
SI porto m persona fla divarsi suo
natori invitandoli sotto il nome QT 
dell'uno, or doir altro de'prasldautù 
come alichd a noma od airìnsaputfi 

.nortifil &c'cieaDato Bfimmafio iadiret-
tarnonta nò^tj paequftv.nèa ooofes-
sipne^ nò'a comunione. ,Nou à, v^ro 
chelisig. Valeriani silevassem'pisdt 
a gridale 'còiitrò doli* Arciprete ; 
come dallO'JJarola canèellate dall'ftu^* 

Jpra. stesso;! ili quale ora la'atteibuìj-
sce al a,olo capriccio, dal giornale in 
cui è comparsa la sua letta^a^ .; '; 
'. ^ ' .1W*o espqsi .^^l^ji tM^^-
manza di tutti coloro che'm dotto 
gibrho 19 marzo ei:-aiiò''pi^esenti 'at-
r uUimà' messa iiènk^'ChitediTeOld, 
coir intimo convincimento che non 

. •• ^ f - I Mi 

• f | t l 

, An«i»e ji}ij^|tj-ì(è;tfn9fddea... vì=jjtì3ui-.d ic; 
• l ' i 

fe'nascare in luì una folIa>di sospetti-
; ? ^ Cornei d Ss'egli Iftnlomente e^ce^ r̂ 
iac<ieiMo.^idiiBd8Dzo,.voì mi dàie questo 
^consiglio* signor Venti per Centol èuna 
cosa^flhe^hà! de|!ptedigio I ..1 Da ;quando 

-in ^ua Uè.vostre opinioni: hanno .subito 
questo modificazioni... , vi -iuu m-i ì •> 
tmtt- IiB''mia; opinioni'?/. .̂ ĵuvuM^yva.i. 1. 

i'i-ii|* Maisli.ANei vostri .primi, coìlogqi: 
jion mi dicoyala voi «Ciò. che vi 'sal 
vera è dì non aver presooftiaiiiadtìiìm-
'pfestrto un soiorloigi dav vostri amici,.-. ; 
-Un croftiiore ordinario., f,i pagare de' 
grossi inièrasai, fi una Volta pagato,'; 
serba iil̂ silanzìo..u,UQ amìco^alicontrario 
non^ ò. soddisfatto choj quando], tutto .il, 
mondo sappia che voi gli dovete una, 
generosa! obbligazione. NQì:-ò-meglio uùy 
U3«ipalip.i»X€é>mloii4uesie parole, io (si, 

iifOvavaiisènsàtisBlme, «d io efè perfei-
'(jìmefiii^ deliVòslttìi'parere, quando gg"' 

s«5es 
» I U 

V, 

nessun. pr<ìdtÌlo'j4l^KÌiuaWiaì^genere flq^o. 
(OU'epoca del.vóslrò^.matrìmonio, sotijOj 
n<!3sun pretesto'^. Restate >piuttQSl,0;s^nza., 
mangiarep^biiaveteiaacbra'd^lleredito 
l&'ipJstza.'sma'Il suolo^è minatiJi^a-'ià ' 

'^discrezione d'iun^yamido •. ehe , dioal :< jo t 
.cr<ido iìhe VjilorBy;si trovi ia: qualche,; 
imbBfraszo... può "dar faoeàialla'mina, eij 
voi salterete Sft atìa i«iv!fb uu '.Sfittai | 0 

' Iti.,verità, si vedevo che, il a'gnor 
KOFlunat soffriva br^ibìlmente. OJJÌ l! 0 

• E g l i era come q îeì proroasnroni ' ai 
giiiòctì'cha Ih IsonaH •ébnij*' ifiiù ifredài 
del ghiaccio e, riesaono oitimi cdhsì' 
glieri diii giuocatori'forlunati.'mà che, 
quando" guicano pef pT-oprio^^oontb 
pèrdono' là; teala, e non, vedono noanctia 
leccarle, per parlare il gergo del lap-
•petoi varde.-- ••' ' -•-''" '• "•''-' '̂  '-'-' ''•' \ -J 

•Vedendo d'aver detto untf^é^n-eor-. 
baileria, sì Umbiticava il cervello prar 
rimeiJiarviy mm non ci rlnìcivà,e il suo. 
imbaVaCEO'cresoevìin *.!!••-*! ••':'- •'- jy 
^ —• M^^aya-ì detto così, BÌ̂ '(y'''iio ? * 
sisÈcvà il signdf ^di ^VbldPàay...' Che 

•-Spèndete?- •'• -= -̂ i -• • ^^^'^ -̂ '̂̂ '* 
'•^l^ìu Le-cÌrcostao*éUÌM !'- /''i^^*'-''" 

i-a-ÓjfiCas'pfiaìl i biSbgiili'Ui^èeii*'-."' ^^^' 
v 'è ragoìb-senza ei:c.eziÈin&... Io' non' 
preyiìtìeva che 'voi andasie si pfHsLo.ì..*: 
Sono è̂ 'à qoardhtàniila franchi c h ^ M' 

ratura, s 'adaggla del reato sopra 
'fit^^ stiUàte In fèrro venendo còaì 
a furmare .nove eampato dalla luce 
ogntma'dl diaci matet."M?f. r ' ; - ^ ^ i 

In sibi l i costruzioni da: t ravata é 
la parta più importante del ponte, 
e costitjìiiitai..,Mi sistema rigido sì pre
santa cohlè"un f>3rro ad U in dimen
sioni colossali,, e venendo a formare 
Col lato maggiora il piano di collo
camento dalle rotate, ó"eoi ' la t i mi-

. norì i parapetti del ponte, soddisfa 

.^inpUre.^i^ì g.raya; 4»Qarioo di teae|r. 

, Figlia d'una libara terra, deye | 
.,donna fi quello, cha la para.epiac. 
còma da voi, in quasta EirQiia,rU| 
bànibita, si Concede di ' f S à W a J 

'idiW;'inf'àoao avvézzr^ seguirà tal 
b^apriccì della mia f a n t a ^ a ; ' t a n | 
buoni tu t t i \ vAUzx che mi .coalf 
cono sollflcitamante ,al ftua ch' io Ì | 
gheggio, Sa riesco, tanto megl io ; ! 
pardo' la parttta, chino la taHa d5.| 
vanti al fato chà'viene ad imriiischiarl/ 
'n'élla cose mie, è 'cambio^ paa^à. 
• é ' ^ e a t o - i l " ritratto che: fa 'd i 
stessa mistre.ss Clarhson^, la hm\ 
Straniera, la creola d'Amerjpa, ci 
: ? % ^ ™ , l f 5 P^^:loghetnervaaj 
m OMa della dv.Ghe$&a m SeptmO)\'\ 
chiedere lina taKzi dì the, bffranj 
In ricambio la bàg&toiU dl-Vem 

^-r_Jn I ri - h t ^ , — k h * r f L — F ' P ^ ^ 0 * . ^ t > i ^ * - " - - • « -

-f**5^?T^?'?sf 

saìdamente fra .lorocollogate le sin-, cinque mila Ur«, ) 
gole stipate. ^̂  ^.^ ' 
' Costruito cost^iì*' po'nU ™ 9 c é ' 
JHJ '̂SS r̂.®zza.jamirfi4hll9 .̂J3i|yutr4-

*'ni; 

-;•} 
- < 

^giurtgovaiB.: ^Doiiqùei.sìghOr marchese,, iho'jdatOi ift'seinqua moàI..yfe una sJià'mla • 
'^^ ^~ ^ ,i;i ^',Atn.iw,tai.iW •. .rtB.nava - f i n n . . . , , . . _ . . ( , L L , , - - , t . _ r . y ^ ì J . 

iliiaì^^fto.r.frfiioyAiflrWiqilUW {tìffiìiiQO?̂  '4 fNoè'ò^giàoha gliimanoasse l'audaeifi.'i 
iìmai'gU'avvenimcnfii^d^Ua ŝ rR^ avevano^ 
acosso la sua tdrcnesza..^V'ib!vo v.t̂ i \ n t a sua nalurah perspicacia era-.sin 

golartn^nie aguzzala,, tiEificbè i8Ì trovava^ 
. gi.prn?U'?,polQ aiìq.pre^p,.,f.pMsuangustjei 
• dell',inibarrizzo,^ dacché Jo.U,av.ai,;per;:fli-

render9,lìV.Bua,peìl,e,,,ise5ppde:,ls:8Ha l^i 
vip.l-', ma Bnergicà espressìonp, .̂  ,„ ' ,; 
, :L'.Ì5n.p'"-'«Ìo del signor Fiirtijnat nt|n: 
gii " era' sfuggito ; quest' uUirno tralfo 

! /EgUi cbe'^erbava' tìna; grande jmpe^ • 
;tucbabitiià.quando aveva ìu. mano . gfi 
iateressi degli altri, sì Erovavà' strana-
meote Impacoiatoi > r a ; ohQ> s i , tratt aTJai; 

jdol^ propri. La.paranzaidfiL gi^adagi^o 
e il doloreirtella perdita gli toglievano 
la sua lu^ilità. \ 

eiiorme. Nal vo3tri'Ì)itttli, tìil s àWl (i-
mitalo,'avrei tìcnnoniiKiato.!i'.*' 
' "Eglìi^'sl-. (ormò, fu àhìiìi eoitrettfi ]tl 
fermarai dall'occhiata piiiìÉiranto e te^• 

^^jbiìu'cho'gli:lanciò'jil''sigrfrt!*i'I4Ji'^vjl^• 
^lorsay; Era^furìosti oòiitro'se afasVài. 
T—"Divengo stupido, petisavu...^^'''' 
cij'Ui Aocftfb untmbfl'còHsfgHò.^rìpreèe 
'1rorjre«tìSrtteìiRfjfetitilaomoi rovinatp. 
' GonsiglialOinSi giacché avete comincialo 
ayf^ridère cavalli e dl-r'ot'zo'̂ H e'"pren-
'dere.ailoggio^o via^^itìatón^vs! ^uttt[o^ 
'piano vacgo'Corta.Jì'Qa'JSlaJsoinbrorofcbe 
una cosa natueallssitaà.ari'è vwro, a ih'-
spirerebbe una fiducia''senza limili W 
signor, di GUaluaser . 'nasi': '. i ^ 

— :Si poiribbe, senza'arrivare'fino' 
ai-questo'puntojj^'> ''*• -''i*^^ ÌL-. . • 

i •rf'JAhl,fatemi il favore di tacere, in 
teruppe con violenza ll-matchese, mé-t; 
glio dì qualunque altro voi sapete clliì 

ip. sono condarJnHo'al !usìo...ii>e'sapetp 
anche che mi vedo condannato'àUe'ap-
psrenzttqyand'ò svstnita la pialla I P̂ an si 
vive che a quiisl t condizione. 16^ho giù q -

'èalorceB.itoVnàhOfaltl'corrtirs, abbini ' 
bisogna continuar cosi. Sono giunto p&^ 
fino ad ^esciTare Niiiella Simp'on, per 

:ia qaàle. ho fatto delle' roinèféppure la 
tengoit.i la òcoma^uni'itiBegna,..Hj get-
ijno iiihigliejtti' di miile franchi d^lia 

'(ìncstra,*f!o non posso farà'a meno di 
geiui ne, eppufe non ne ho più'. Cljo-

:''8i d'iebbo sa mi formassi^^ » Vaiof-
•Siiy ha vuotato ÌÌ"'siÌ3cò'P«'''Alloi*.i; ad- • 
•Tdi»'ì)a'Véi^^ditrg|'a?5rd '̂?ò 'rèsiti'eohsor-
TisbSf^ììé'- làbbra.J^'S'la 'mia pErto... 
:ChQ pfcnSorebbcpo T'iìiiféi'doniestioi,' 
vanii 'spM cha'-'m"pago;'à^^tói véde^^e^o 

«SfipéiQ "voi, 'siglìbr FÒrluhatV che (o 
'ìnr-sbtfb^ ^é'dbtd'"(ibbIÌgÌÌiB'̂ a''i^9nE'!Ìi^e a^ 
^'credila iiìérmio circolo,'pernhè la ma(t''-
tina avevo dovuto pagara la pHfènda 

' ''• "'l&'̂ óB3iedo'->«!ft!nàmèrite degli og^geUr' 
di graii'•valore'. ;'^ftià'non posso disfai"-' 

i.VHsri6.T.=è"ùna cdsr ch'é' dllrebbe subito 
nell'occhio, essi fanno *^iho del ni|o 
coVredtf*Ufst]n''óoràAiadiatltó'non vcnde^f-
il suo vosliario perchè ha fame... ptui,-'' 
tosto sa ne sia senza mingìiirtì, e ve-' 
nula l'ora delliì8r«StJ»ntV2.tjn'6, i i ) ' 
•dossii" -gir àblfl'dr^vlìlìui'ò^ a •dr's*[lff!,'-e" 
•cena -stomaco VtiótbiWj*i# legioje 
del lieto vivere e fa ponipaifiaèi''Mopi 
^'^M'deltj sHflÈSSknlini't '«fm^^ il ' p 

vedete ciò ehè m! toSaP te fe ; a mp, 
RStterto DalììóD,' mai-cttesè di Vatoraa^ I' 
• Ntìlb'''à1time boi-sèdi'Vincannes,-sii-
ranno quindici gorni, io avevo fal(o' 
DitaccaVé '̂rilià Daumont^-'S ì-miei quat" 
trO càVftiìi 6rtlIèv\̂ vf̂ na lungo il baiu.ud» 
come un nembo d'invidia... f 

Udii un opapaioìciitì diceva: ' /còine 
sbVio"̂  telici qutìsà litichi l'i ^̂ '-'' f | 

.Faiice io!.. Io ìnvidiava^lJ^fiiià sòHeL 
Eg!i era siciiro^'ae'ìl"'gL^'^^'''3opo par 
lui éHreBb*e'8i^nyÌfgÌ8^Htì*'iì^iniàv'.-j 
' Ma quel gìtìfiìb io 'àveVa iiV laScà, 
mia sola ricchezza, (Irl'MtìlgfTaìvàlofei 
dal i^lJtìfecaràt.' de l ' g i W "pflinaf.. 
L'iéabellina mi^iiS§'BÒ"life>o^a1faVedo 
airoccBieflo dell*^ab1t^'e^!6 Mm^\ 
luigi... Mi sentii.,. un^a'§riiiY"v(ii'1la ai 

l> Mistress Clarhspn s'Catgrina 
Septmonl : seco le duo donna ctwj 
fato-congiungo e poiao- a-uozzo-

^ \ 
^"rE«l^S«r5! 

rito per nfllotuare 0 caliiolire. 
I Fra quuranlolio ore, dicâ ra 

sé, — io conosp̂ r̂ ò in moda posiiii 

ètH.ingolarla I 
It marfihé5e^MntóVtìpp '̂'c'e'̂ 'o'dal a 

•Vabbid. e •ràovondò'̂ inconlr3WUlgUi^ 
Isidoro Foriunul, lo, faoe rinculà^^^fiijo 
fd fondo aàrfglaf .liWWntmuò: f 

ogni m-nulo 
varrebbe mr 

. . . .F . . ^ ^ - ri:'. y J ^ i « Ajf-^-à i .> | - x - T . ^V , T%t * 1 H f • _h I ^ 

y^tììb'aiDV(J,^c1à''rfBn*'sTCp'eRi^rpWmb, 
mfàerdBilé'^^fi»té* 'cHSi it%U io k 

-^verità buUa .sorto, dal jsante,., 
!ir1, '^i-lì>^ % ̂ ^M dì |fJ|ri|^f*f 

mettere a queat'arriibbiiUo mito t 
che egli vuole, »' -'̂  

E^dopo questo' r^ìgionam^nto, flp(| 
fluapdo .cJ'UV'ni.)atg_;^|i|^^^^ 
Valorsay riprtiriJeva il ^j^o, disse: | 

,̂ ';;̂ \(n;,y«|Hiài,̂ fen;iî ^?^^^^^ 

. . - r feraeI,furfante.., , , ,, 

pei'm^tltìte uba mi spiaghi,,. , 
•~, Nassona •apÌegM\o^n^l,, ,i,^cm 

— .Ve ne pre '̂o^ l\gcij»tenii,,nnire, 

e'per ,dycftaqi ,ilPH.,l!H.i:9,t,,,|̂ r4R^ f̂̂  
formalmaute; ma pTidom'^.ài, )Ì,17.' 
baio, io l i avrò senza fdicu-.̂ ^^ 

fi fe%bb^fvi(irneÌÉs^1%?inl^'^^''' * 
'̂̂  ÌL Sicuramente, ™ fiertsî tll'Wii'gìî Vno 
0 l'altro faraone qffalèhò BfMtb tirò (if 
p.dronei... T i ^ ^ y l - ^ f 

0 e 

prese cori un clienia dl'iemperariienio 

' l|ì4gìi èri *ìt'ì;''yaU'prà^1'à^à' 
•^a'yc^lìaqueì"&aKccli!/-* ' «*^^^ 

Pdi'ciò en meno sbìgotlito-djf*''^u|'r 
che sembrava; e la prova si è cita p 

ì marchese io gUii'do, come 
H ŝe L'ggsre fino ui rmlo a u 

siero. 
>!,!}••• 

voi delle > f c del mio 
Hervair'^"^^^^""^^'^'^'''"' 

-'Allora itì^'pósso%»yh 

' ù'-'i ' • . - r . , r I ^ r 

-e. 
^<M'] i^: ^T 

1 r 
? i L\ •':• (èminm: 

(Proprietà letteraria dei fralelti TrevP. 

\ 
\ 4 

http://sQ.no


Tr^>r*t* ^ ^ t •!S;̂ 1-,I*!SP - ^ ^ 5 ? " 

lo 
de 
P 
ve 
rofil%¥'ii^''òéhi ,Iiq< îàd W ^ » f e a 
delle sostanze; (̂ r|ÀnVé|~é, ,Mì6tÌkndo 
raórkvAK*ios^M«"*^lfuCio' (^fM che 

ì li \^M ̂ '^ ̂ ^^i^M « % m * - -

V ^ -1^. ^ . . ^ . ^*•-^lT^^' ^j Ir I"-: -" - ^ ^ I^ ^ fl_^ ^ 1V_ 

f 

riceva ia vlt». Che rnzm di marito 
ciaTuomo postò nella CIQB^O di éimili 
ioi^aorìi, è f4c|le ì m m m w t k . . t p 
si |a^ìanaieQ|éC''op1a »|?||éaà*-l|) 

nifl 
della casa ; interviene invece «a 

^ <pal(^e mtdo alj'aìlri^jmótidf, # -
resittudogU il Gammino fatalo, Q.SI 

k*»p*iatt*^iii^fé*w^i^i^ià'iìbòi 
Ideir arte Bi3S.t^n#{f1^mt comparsa 
|dinaQBÌ ad nn pAl|fio"ditiQretam«nt« 
Intiineroao, che al & dìTdHito colle 
sa<Jdbg«^lepiafe»« 'della'MMeh«r«tt»^^ 

m 

, n -s^.^ 'Òaóà?rfò*•'Mt8II^ '̂•(mè>lf^-
|rflKo)^h^ m contorno'di artisti, cba» 
Isen^a todclrisUPvei^titìtì daUri'«cala, 
jfli trovano però ad urT gradinò àV-
baaij^nza• Giovato nor costituire -^una 

. . . . , .,v,̂  , . ,v.v . , - , IcorapagMa ben aifeatata, in caso di 
alla sua opera distruggitnce, e fi-1 d;aré Bn corso di prodtìitWticèlté drSte-
iflcê  coll'appflitare anche lasofptta ràWchè?.!:tnnto; fiù aÌTortohti't.aVSh# 
oiu . „ . . . i„t...i.»^ ,«v««« "« ' i W r C a y i dal 1 ^-fr''"'l 

dracfmatica ooBta' moui ammiratori ; 
e-^erolòfr -malgitado la taondorrenzh 
dei toatrn Concoriii, credo che nel 

^ pBCcIando l i voee otie al Brasile st* 

jdlvanut^ 
'' Retaci 

credlè.qie^sftr 
sta voce, noi 

agio X9«atp^«fta.bbia .ii;iE))» Ì̂r̂ o^UbbltGa ll'teisto^n^aiAle 

néìVxiJk 

•^traarr* r̂rasMWjjrr *- ^- •J=-'"'-^'*S 
- ^^^h ì - - ' " - " * : ^^^ ' ^-K^^bL-

t*nza del Sef ftìbbrî !̂  je,n^a ftgjo^'tj^; 
k foellilticf 11)1 natuMliBzaxtoA* d«gli 
op'̂ ìiBtì cbé f̂ifOho warte dalV̂  «aaroltb' 
fmmel ìtitfuK^'ò' alle ragitiftV chtì 

^ 

iìa ViGÒm-

none. o;. , , , : • . , . , - . . .kiavea isitatókdi-ili, £Ó&0nai«iirB*8ìi*fr 

•^9.vtmp&zmfiammm¥M^ inga^ .aftìvàcondótto dei prè/9{to"'dr^«tórrao, 
jgliarorriQriot.a^quel ^municipio J f f4^^.^ia=ak»*4afca..fe*Hlk^;;.vi 
i - . • • A £i .. I I . t . ,E. t t 

li prQcedflre a, raiguffl <!oattWa net 
jàlp'obe'Tè'rPorÉà, rioĥ  Boddii«̂ 4oW^V 
alte' o'òhdl̂ ìbàf tiéfl^ '^nàtl 1% RMkla 
creda posaiblle dì ritirare le sua trap* 
pe dalle frontl|»r^ dptla, JT.archia-; Ha'̂  
ilije che è ora data alla questiono di 

?t. 
BUKARHSt. 

stante por incoi^àggtarft anche le fd-
tichtì di iS;(rntó*«tf«ov' '-nir. ./f 

posinone degii organi eh egl m- nostro pubblico vi afa elemento ba-
scientemente BÌ sforzava di dissol- • •-•-•• ^ - i.-^ì-f.-.y .... , ,L >JI 
v o ^ t ì C • • , ! ' ; ^ > ; ; " • ; 

ri 

i r d o t t Remèrih, uno scettìfeo di 
-tre cotto, ha /^ttq la fisiologia del 
marito vibrione; ma egU, perchè 
altrìmonti la commodiaihèft avrebbe 
^avuto una soluzione, ha vaticinato 

B l a fortuna che sinceramentegU 
aug'ariamo. ' ' "̂  ^ / r ; ; ^ ,. 

Sliat^aaiac I 4 i n k . —Oggi dalle 
3 ftUe 0 iivromo la ^t,fi già annun-^ 

;con,iermo convincimento l'arrivo dei ] f *te,la qualo sarà ^m^reas in ab | 
nuWe. che non Importa ae, a grande | ^j^^«™«^^o P^^ *« «^B-^^" •^^^'^l 
0 .piccola velocità,"cala infatti dallo 
nm e si ingoi»; Ben'ia :̂t>allfà•'à'a1?; 

f Igpamonto, il nlaloiiptto iufiwbri{j,̂  
Dio del dott- ilomoniri è, già «i 

«ite/ide, la Strmiicraì & per meglio 
m/e, i! marito ainef/CTar-ftst^n; qu î̂  
sti infilza con placidit^ arx̂ oricanKi il 
marito vtbriqtìé; tìuhd dfÉÀ^tmonU 
lasciaado vedova la pavera Duchessa 
cha,4n barba>eUa legge, potrà iaotto 
.altro ciolo, apósare il suo Gerard, 
rmic'^,à' infanzia; ia fianlma etsroa 
dèlia i*icGa ereditiera, che il babbo 
^Maarisson ^a venduto al ducà^ddn' 

prird col blasone del genero l.xm^Yl 
gna delio Tre sulUntì che lo: battez-
7.ava borghese. 

A quei gramo di Mauri&son non 
importa che il Buca ami launioglie, 
ohe gli coati un occhio del* dapoìcité^ 
sia un mariuolo attóratò ; mi darà del 
nipoti, dice lui, che saranno duchini, 
raarcheslìsi/contini, viàcontini, e ciò' 
mi basta. Ma la boria del mercante 
rifatto, Dio come al solito, la puni
sce ; il suocero accetta di far da se-
conHo contro il ganerp che ai davo 
battere coU' innamorato ideale Oér 
rard. . . A ^i OOi 

La commadia di Alessandro Bu-
mas è un paradosso dalla prima al
l'ultima aceoa 1. tifi, jiaradosao ardito, 
elegante, battàiò la oOn''queÌla facoia 
tosta ohe i fraaeesi.saano farti quandp 
vogliono afruttara-H loro genio bal
zano, uudaoissimo. Quella specie i\. 
«(•«0 di Dio'che governa l'aiion'e di 
una società (a noi, Botici proviiioialf'' 
ignota,-come 1 misteri dlsido ni pro
fani del culto pagano) domina <ne;;, 
sorabile in tutto il lavoro. 11 dialogo 
è yivact), pronto, aucoosòi il &o»mo7 
fa" capolino ad ogni istante con am
mirabile disinvoltura, ma certe actìoe. 
certe parlate da tribuna, come quella 

, àx-.msircss Clarììson che racconta 
la sua storia alia^^^icftessa di Sept-
moni per maledire ai bianchi che 
traffifcaho della carne negra, ristuc
cano e ammorzano V intei-esse dO' 
stato da quel garbuglio d'introcclò 
chu h la commedia intera. ' ' 
, ^pr me il quarto atto à il foglio 
riuBoito, 4ÌvÌT[iameote sostenuto dalla 

•.Teaaerb/Guidona {duijhcssa di Sept-
mpnt) é da Biagi (duca e manto 

„^lativo}. , . , , . . . 
* II finale, una cosa aconcluaionata, 

0 piuttosto aspettata coma conse-
7^ueuza logica delle premesse soon-
oiusiqnftlii^M, p^ri. :ti cooìraédjft, 
imnior&TCTaretma a fondo; Per quo-
fitù: tuttdVis^ ^oir^bbV^pàUaró': .'l'irne 
moralità ha msuso nido nel teattQ, 

taihcose, e lo splendide vesti usate 
(i- comnitidiparàtì-d* oltre luouta 6a 

I^Coprira tant§l|ij4eé^^ima»ciìan 
pubblico più^ rbSrWddr| lóbo. 

HonSctMt'f^iiè^— Abbiairitì tìoi 
^tizia che ieri Ci fu^^ Monteortone uà 
concoreo straordin^ ĵftisjJU) gènte* fra 
cui moltissime signòrd^ dei paesi cir-

'convioìni ed anche dì Padòm^'Ei* 
correrà una divota commemorazione^. 

Q'tró a òÌ4;̂ ;fi>a aplendidissima o ^ 
tepida gioirn^ta di ,primavera invi-
t^va^tutti^^àllft'oampagna. ^̂  *' - | 
, j fatafp,^ , ^ e c | ^ ^ u 4 c . , - ,Cprre | 
notizia di.un latto, del quale.perpi 
nt^j ^bbìamo aiioor^ ;potutO appnrara ' 

r .Ieri dopo'jpranzó, aulta strada del i 
'SàS^ahellO,-fit^i r a ^ z e t W ^ « f t , t r 4 -

che correva piuttosto forte. Il povero 
ragaixQtto avrebbe riportato taU4e-
fiioni, da morire poco dopo. I suoii 
genitori, «triittì ijall^àmbascia,-a ac-
ciocati dall' ira, Insième ad altri pt̂  : 

.rentt, avrebbero attaccato , riasa òóil 
guidatori della timofloUa, dal cbu de-j 
rivo ano scambio ài forti percosse,, 
qualcuno aggiunge anche di COUQU 

Com* è naturàf(?*iP fattà4iJhTamd' 
un grande assembramento di gente. 

f l t t iK^es ta P e c l r o o c l i l . ~ i 
Malgrado, un recente divieto, quasi 
ogni giorno vediamo fìuaìchòvaituraj 
pubblica _ farmar|i,?uyft i^iazzatta Pe. 
drocchi, sotto il pretasto di aspet
tare'un" forestiere 0 l'altro cha troi 
•ftói'déntro in caffè.: ' ' ' ' I 
• Se le Guardie fsTTtf&no ìnfinoci 

chiare in .tal modo'dai vetturali, M 
^mx^$, può fare quanti 'regolamenti 
vuolo, che raateraano sempre lettera 
'!^^--\ i::. :• ; ^ V.; ': ' 

ESoj"Sieiq;g!,j—^, Abbiamo notizia 
di due borseggi avvenuti, il primo 
M chiesa^ a danùò di una signforal 
r,ftltrd a Codaianga id danno di una 
lag^za d ^ jj)pĵ (jlQ.i5QueBti due fatt] 
sono da notarsì^^piii.x.he per la graì-
vita del danno", j a ? Il carattere sper 
ciale dei I r ^ M t ^ c h e tutte^ll 
duo volta appartepevftno'^alla-steasÀ 
clasg©.>\̂  - .ìi'ìrgcìtìjaq -:. \ 

Areeìiifi. -a .Oiif ì ; dici •' chi 
e Guardio_muiuoipal|£4||biano fatt 
•altro giorno'un arraafojmportari'te 

•Ne'riparleremo. •••'^•'-'^•- '" 

juna prop'osta fatta dal medésiMo al 
Miniatro dei lavori ftìbblìorpor -m-" 
sumera, in sostituzione della Peniti-
itulare, il sorvizio di uq.a^ ,lip9,a di
rotta di navigazione fra Venezia e 
ê Indie. 

; VEniiAHlKloiie «Il l^ai ' lg l . — 
il H. Ministero di agricolture, indu
stria 0 commercio, con aua oircolaro 
a atarapa 28 marzo p. p., ha annun
ziato òhe là Mostra univarsale di 
Parigi sarà aperta il l<i'maggiòl878, 
avvtìftéhdo, fatta risèrva di traumet-
terè '^ ' Regiìaménto che' ata itftmpi-
!and* '̂>ei* la Sajiiórie italiana ed i 
Nativi èàò'duU pòP le ^oniàhde di 
aramiésione, che il termine ultimo 
por la ì)r«aentaziotìi6^'d;na domande 
stesBo Bfthdrà col giorno 20 giugno 
proasimo venturo.''^ ' i. i.!; ^ 
- B i t r i t ó l e s ^ l Hmit^ì. — Dei Pro-
meM'Spm'ai aon fatta US eiiìzionf 
nel iaéto'ìtaliaqdr"vale a dire: & ì^i 
lanò,37. a Parigi 20, a Firònzo 18, 
.a Napoli 11, a Lugano 7, a'Torino 
6, a Parma 3, a Mendriaio 3, a Li-
p8i|ì^, a Malta 2, a Livorno,'J'ia-
oenjfà, Pesaro, Macerata, Vienna, tlo-

COhBiEO£.M.. 

SOBTUA. COIlì\iSPOKDENZA 

omtì.'S njirité. : 
tbéé poteta Inaglnarvi, ieri là; 

fdlìtica fu lasciata coraplotàffiento lii' 
diispart© e neaauno desiderò di evo
carla. Lo chiese furono affollatft^^tn 
quelir'dijS? Pietro Hjcardinala BorrjO-, 
meo,' arciprète della baaliìeSi, celebrò 
còn!pomjft la mossa sqlèiinf, durante 
là quale si foce la aspoMiìone'dello 
grandi relìquie, in un modo ch^'nob 
para molto conforme al rispetto che' 
dèlie cosa religiose dovrebbesi.^Kolla 
b'àsilica di San Giovanni in Lal^rano 
cal̂ ebrò la messa il cat^inale Mònaco 
de Lavàllétta, vicario generalo del 
Papà par la diocesi di Uoràa. Qaelìa 

'BaSliéV'è la catto(I^ala del PonteAéo 

- w L 
u Y > 

Ktapk?i'è" partito p©r 

•mm.^ ^(^riìffE Ili: B{Jî A^^ 

lai Bignb*' "^réstaènk;''s%Hó'M; th'' i BUKARHST. 2. — La Gamftra.co^l. 
•forza di queste i8trulUM;il) IÌèm'and«" ^P'^oii'aintvo 17 approvò la.'propo
di : : ^ i a i i i ì - a i i t óz ld^ f , | n " ,«$ fe^ , ^f|^;mètterà-Tn:àtWo ii'à^^u^a n ^ i ; 
•Bpéire.TOspijâ ^ mr j \ solo hìq^ivo, rppco, Cinque commia^j^n^^^dg^^flatcì; 
^hMl''Hofaì«d0ntfl>mgft''̂ ^ud provar»! Jaìdimie3Ìon9;.U QomraisaionB.B\.,yf 
;che''̂ 'eglì • *• InteVartienta • «sohétatò- completerà. 

P«9|f**t,ft̂  P?<tV>. g9ra_,cTii9 ,1» natuTitri, 
lizzazione non sarà concessa agi i 
optanti nati dopo II l gennaio 18&1 
«e non nel caso ohe, dopo la loro 
opzioni^ Siantri avvenuti nella loro; 
con(lizi(|oi di^ famiglia del cambii-^; 
menti'f'h« sarebbero per esfii argo
mento di esenzione dal servizio mi
litare in Germania, ovvero ch '̂-^éwt 
dichiarino che necapsità di -famigUa 
li dòÉerMinanb a 'jttabilirai nel te^* 
ritorii) dell' impèro. - ^"' I "1^ ^ .̂ i > 

ê  autorità competonti hanao già: 
fato doli» istrtiEÌrtni precìso aullis 

cjrcoatanzs nello quali, questo g*-
n«re '• (fl domando potranno esàéî è 
acOoUe favordvalménle. * ^ ^ 

OU optanti eoi naturalizzati 

cà-put et màter. 
Anche nelle chiese ovaDgallOhd a 

protOitantì sì tennàro conférenzé-sitlia 
Eìsurreziooè dì Cristo. .Molti M f t f i 
e f(Ì¥óàUerì lasciarono ieri ìa^'l^lt-

ma, Bruxelles, Orìbd( Londrai9;ovoi'| tale per-goder» un po'd'arià^^ura; 

saràbno assoggettatr ài servizio^Ml-
litàfeè se non qi^amioJj|^loro ,|̂ ;̂  J9, 

ed è dichiarata omnium ecdeMrum 1 ^ S ^ ^ ^ S ^ ^ & ' f ° 
WW èhìamatì à f i r a lì Wr-

vizj^tìiitara aitivi* lintetópo di pacé^ 
Quanto agU optanti> in favora dei 

anal i jonyì soriO/tìiotivi dl'eco.^ioni 
pj^jinnanzi cit»^|, si discute in quer, 

FiCfìiiza 

Beniitu italiana 
Oro 
Lonlrii tre meaì 
Prau'-.ia 
Preatiio Nwìoriale 
:ftetet^rr^i~- t-:b^.t!qìli 

(ASioVii' tti^ll!f)aali 

"Credilo éQptóra 

•tìAnoa gìf|f'yvi&5 
*^Rai.4it.gidibifc'tii 
Bart.--lèft5okin, 

58 
77 70 

27 m 
107 9» 

3 
77 751 
21 6*; 
27 

107 

Tribàn 
Il sottosoirìtto di 

Gif!É^*B"%òdi 

77. 

> d r ^ ì b W i o t t ^ 
lo^'illttàrdava; Mi 3*ìntq«*if'nl^n'; 

l, i 

una per città. 
Dalle traàòzlbrir^iircòiìòscòHa'l? 

;edizioni tedesche, 19 francesi, 10 in
glési, 1 svedese, 3 spagnuole,! gra-

|I aumena (m cor30)(dif;8tampa).u oh • 
Sommate le edizioni sapar^ta nel 

tefitb italiano tì'qH'àl!#^1ihg'ùW*àtrà-
•iniare colle adizioni uscite losiarae ad 
altri lavori, ss ne nanno in cora-
pU88o(^g^l"-,f;^q| j j / . ' sYfmi 

l Promessi Spost vennero inoltre 
ridotti in poemi di XII- '̂Éàtìtl^ Iff' 
terza-rtàSa. Se'fas-trasseroi>'© melo
drammi, 1 comni'èditì, V dramma, ecc., 
per rion^paWftfo dei frammoatii^ ' 

«*-—rsL^ggiRìno nei Gor^r\eì^e 

'i' 

- 1 

L 

deiia sera'At^Mil^not J': ^ r i i ̂ .u, .u|., 

minato ,tnntB!ii8impati9.anohe.|a,Mi'' 
lauo,'8d èì^rtontaiinnatnoratò dal no-
strofismtoi dtì'é^l-tììVeHtà'ai nacetìsttà'' 
anibroÉìaii«"^éd. è' dovére' ìAtìorare la 
cronaóà''tìiiltosò"'d^U"sua,fqrtane. 

JditeJ Egli ,ha vinto nfehtatti'eno 
iè^no 'del ilrehii 'nèh"ul'ti&à'"^8tra-

nolle'viUa vicine. .Frascati, Alb"ano,* 
Vellatft *lf dintorni erano Ieri pòr^ 
corsi dfi^eé'ntinaià di visitatori, che 
cercavano lungi dai rjimori dalla 

^-citt'à^/iitì"p'ò"di"^6vaè'ó: ''"''"'''' ' '"•'• "' 
- ; ! t ! ' ^^ ì : ( . r4ooM#r^af fo l la t i ^U: 
spettatori. Al ; ValU andò • jn acena 
la ^compagnia-Bellptti Bon '̂̂ num. 1̂  
coUa signora Marini, la quale rap-
pr&sent6~lijrt Bora stupandamente.^ la 
Andrjsina^ ^ì Sardoui : ÀirÌ»oHo si 
m€'^yiiig'ùlelÌd,-<i^l"M\Q Messa -
/mfl4;Ii?rft> qualche ,j9ar«;andrà in sca-
na il Mefistofele.ài Boito. Le prove 
rì^iiQjro^O flopr^a beaìsaimo, ed è spe- ; 
rabila lehe^V'dpBrn! abbia - una ^ésocu-

dà al Po(*(tf<:̂ i?ia una o-appreaentaiZiOi 1 
atraordinstria a aoopo! di bnGeflcbnzàj 

.|Ra'P î*èi?S,nt̂ r̂  Ila' MAria SiUnrdà ili; 

BÌO |momQuto'ae|Ìa naturahzzazt^ne 
"potrà loro essere concessa nel caso 

alihtare in Germania,.,Furono dati 
ordini affinchè si lascino provviafl.-.. 
riamisnte rimanere nelle •càSeloVo' 

' gli'opt^ntt di questa categorìaU quali 
aìiaìòt'.p domanda drriàturàlia'azioriò^ 
unirono, là ,dichÌaraì;ÌQne;„dA,.iefl99Pe 
ptoutLaJaM.il servizio-militara in 

Armata: J|i£^ARcK.. 
Da una eorrlEgondenza ^a Barìmo . 

cìié 

d ingresso e di cont. 50 per pota 
mkmm^^ ,f^hMSf^' «(J^upnai di Metz 
riunita^ 6btì, alcuni deputati dell'Ai-^ 
sazia-e -̂Loì-en!̂  si àdoporarorio*W'Ber-• , •.• ̂  • ^ m 
lino ó'rf̂ o peHià'déVe il'goVferP ddl-: P»f ! | f ^ :?t ''^''.!^''''f'^^^ 

Ulî „̂ ;,T.̂ SL'̂ \!t- ^:.;-.^ j^M' i / j " : . . :™ Al ,sabato allo 8 vi ŝ̂ rà. iL.Ŝ MtQ 

AhbuoTiftraeattf menailtì potando 
pattinare ogaì giorno , L. • lO.Oft 
idem »9i soci dello StabU. » S.Oflì 

» pqr le signore . . » o,u{| 
, . • .ppi fapciulU . . . r» S-OÒ 
" AlÌ*.donÌÉi^ica4alle SalUfC faatjì 
di pattinaggio con orjheatrti consìf 
di^rata m abbuonamento par le'Si 
^ ^uui.! > ed i fintiiiiim* Gli, avventiz 

zlone dal prastìto nazionale. Non 
sa|.'l)iàihtì',c||;pVfìcÌ30 quaV s o m m a r ^ : 

A . i 1-

Va>vte d- &S(il)ÉÌ(«5.̂  — Mrraia^ 

\ 

rr^ 

\ -

corrige; ^ Nella edizione della aera 
di sabato p. p. ad.in (|^eUa,.(^.lerU 
mattina ai leggeva nel rosoc^tó êf 
processo Borin cbe l'accasata ara 

(^tata ^óh i t t a t j a i: s0rajiifi>-di,re-
cìwsionò. Tt'fi^-^réKffrAnna Borin 

a£ì'S^ft..,ra(|rà^haggt'dràHSa di 7 ;yoti,̂  
d|cjiiaj£^ata colpovola e condannata poi 
pefconoorsD delle attenuanti *à,vO anni 

à boa sqiijm ,̂,j|̂ x)fu!)?a;t ,̂,,;,i;, ,, , 
iSi dice che qùalla vinoitaj taccia 

balenar» un nuovo viaggiò NiSìffl'briÈ!̂  
zònte letterario, l i aWò^òhe'm^'Vò
glia^ uvmVk s l4osio T k ; » p » . 
mli'AtrìQi^ìd'italia e deirestero; oche 
egli s'accinga a deilorare tin' papiro 
inneggiando'all*utilHàìmparaggìabilo 
dèlio!.-iDttariei-'i • •• •i^'Sit^n'' **Ì;ÌS:.VA 

:<5ÌtcdlàhO"ti|tHi^sr f̂ fotf;' Non' m ^ 

l e t t o r i , . |..-i Ji oìniHisilr. .•̂ .f:(5i,ì':fì .i'TinS' 

NASCITE'. Nmù h.m i-'-^.; 
».-M,:K>3.«̂ £̂ .f4u-̂  Femiaino n. 4 .^^ 

.. MORTI.; ±i ;;i- w! .'^i!. 
l'ìzzicoieui Pietro di bonrentco, di anni 

1 e mesi 4. 
bavero.Mjrtino fu Giacomo, d'unni 

03le, cotiiugato. ,.,-• 

!pte88nta'.qu6Uèiv;i)'ag^dtaJi'Gòna'<Hi 
ìfittìriirebit^n'htì àlouni artisti di'am-

prayeder^ ÎiQ^y. vasto teatro pai;̂  

lori ci furono doi pesci d'aprile, 
liu minor' numero degli altri anni. 
'Quello della Gazzetta d^Italia fu 
preso da pOohi.̂  

POTflCcKté l̂ ersoQe hanno credu'.o 
pesce d'aprilo.ttncW là 'flirma^'del 
protocollo, d ì̂̂ nunziata con un \QÌ-
ap&QCÌQ ,,dftjiiqadra-jLa notizia! fai 
confarmata, Sia aiccomeiin altro to-
ifegrahìmìt % sanerò ch's il protocòllo 

chi4 poiJràiji.n esecuaipnoJB riformai si 
può dare 'k queir annunzio l'inipor-^ 
tanza oratici d"tìh^%èaoe d'àbrilèf^' 

goy^rno: f r àn^# Tì^il^Si^tito .il 
J[)ifl9gpo= di-iave jdflUavnuov^ dicbia-
' jazioni ufficiósa cìrcmU' IlioidentB 0OI-
Ìlfl^*t9 Mai,8flnato|?ì;fitpiao»H coile loro| 
.raene^ ir̂  favor̂ ^ della co3Ì,.̂ dptta in
dipendenza dèi Papa, che nessuno 
offtìndfl 0 minaccia. ;/ f A ^ j^i.^ 

Anche-Kaltro ieri il duca Decàzes 
ha fatto dìchìàrai-fi al nostro governo 

dal punto di vista .deU'indùstria a-
grioolao raanifitturièradsUft Lttrtfna. 
••' Dióe' ^ùi à • Journal àés héb^ts 
cho il;. 14 ^arj5Q!..ipara.Gchì;-daputati' 
doli'Alsazia-Lorena chioaoro un' U-F 
dialiiia'all'imperatore allo scopo di' 

optaftttif Anzi, \ì detto gioruala nar 
.P"bbli9^atja,lette(-ft nopohe J^.iìlspo^^ 
sta fattàfiFi.dal prinoipe di.aiSmà^cIt,' 
in data 8'marzo, dove dice loro, in 
JÒfnè'deU'iitaìiéi^atbré; chè;^^ 
giudicò opportuc^o di cgnc^^are loro' 
Ule udiftnzaiivfli;clip, .oVati'àvaaaorQ 
dello legnanzé da fare &! trQpositq.; 
4«l'|trqvyeaim0nti, presi dal •fì^atifo: 
;fl(?U^:Ataam;LQi:^aa,\','i •.dflputàU ,dì-' 
qaeste-'proYÌncìe arano liberi di pra-
eentarle in iscritto.levsu i- -r-

£faai trattenìmaato corno pw ŝiìffl pfl 
con vigUetti d'ingraasio daiililoidUm^ 
preào la marca ^éf^a t t inare . Qutì' 
sta bevati ^ cocapriièE^'ltì 'abbuona 
mento p^r tutti . 

,5̂1 lirtllflftto-libro della î  rcli^sa ( ^ 
'lombi ha,' cpii,,.vagìonft U' più grainda 
succeflflo, perchò 30tlciisf;i a tatle l^ 

asigenze della vila in Ctmiglift ed in sofiietà 

cAiaU II giovam - U ^apo di ci>v*,. PàBaawV 
,UBE DUf:. I— aiyrlgePSÌ.ai^ajpiraEione'de| 
(;;|iori»»Ic del le Ilionne', yja.Po, a, IL 
p, 3'̂  io. ;rorìna.e dal libraio ' AuffeW 
b r a g U I in PADOVA, 3-l8f 

owpaca BEtràìfi\itt!''v 
) ? ' . 

. . ì ' i 

»E -"»'^-"-av^sae assunta la diftaaìvlrs^ 
ifljEH 5>^?tliftqBhy del'processo, iiullaméno tìoUà 

u i u è - ! ' i »!' - - t 1. li . . . >• 1. . 

rio jli .pismar(i^,,,,jl,:jpiparfttpy^.,^,iiL 
;,priHiCipB ereditario andarono a fell^j 
Gìt^rsi p^^Bon^m^Rtp,. ,Ii:bfĴ „̂ì̂ ôgo 
qumdi lo sposalizio della principessa 
'Carolina, figlia del principe' Irapà-
rialei-ool-prinoipa- ereditarid» d '̂M ì̂i-

J l j - t a re CASA di 
^ faccia' alla 

•^'^ehiem'm'S^'rial-

u!«AFPABTAMEÌ?'fO in piano ter-
'̂ -••̂ M J b l U Casa in ViiV Ponsio al̂ eiv.̂  

'.f'j Gli.applicìinti 8i=.auvolfjoimaftaU^ 
i;)ir(jxipne il^l|%C^sa di aicovoro- .. 2 

VMV-

, ̂  r-- ^TfTl** t - ' - " ^ **^ ̂  

i ^m ' BominQ 0olor ai rosa ux uo- «i.ii H.«« ,.- 1. 1̂  AI^ * > -

Giani Frfincesoj Tu. Carlo d'anni CO, 

Ptìlamia Virginia^li-Govaniiidì giorniS, 
[iumanello Marianna G.uv. Maria, di 

anni 71, domenica, nvibile. 
Agostini Domenlct) fu Sanlfl,d:anai 82 ! zlo»o de r i2 màrzoa tuUi.i rappr^-

che in neasatta iuaniora verràltlrio! [ ; GbgtXKttNÒPòtì ' ' 'l*^f-4^''Mla^t 
p i :MinÌ3ttì̂ ;i'- fì^a^eaa ' incqtagglate 
j^qà^ls: mane, .Mj.iqualii vennero fo-, 
mentata dal Nunzio pontificio a Pa
rigi, |6^^^,aìle i^trazioni che il cardi-
nàie Stm^òni^^li^^ò; dopo l'alloctt: 

tijtta gaiezza e vivaoltà, tirata è varo 
r-staia falsariga àa^Mo^a,di^sdp_oì^e 
;f •4V-y. Boraezìo, : i f luf^yia rplana'di 
'!,.quel brio che pare ingenito nei com-

mediogpaa di Francia) i^nno pvaf, 
'• cinto tanto ìarsera, ed ' io óqàCesao ' 
, 3iifiiettaMv\f.^.l||lfo^?i?.3uC(| aìcunol 
: ore coi pIl^daifailpIlvulÉyaél CheT 

volato; è iinai-Ktia (l«bo)Q2?,ft, compa-
: '!b}é ulia^MàJetà. mt^M&mmì 
»^.i,m.ÌraoiUai e au tutta la .ìinaa. PJTÌ-
, vato, quasi nel fior ""dòW anni'JW 

•^•JMJl-aQtev 
paregglftbiìa a cui faceva degno ri' 

|oid, 
î gf/ì'—. Abbiamo il sofjuónta' 

nosti^caì^acoià particolare': .1 \\ 
Komd, 2. I ; 

j^Q^vapbrillantissime: follaiiitt^nfi^^ 

sarmL -
wi'J J." -1. 

IS5È 

liisaro U premio : 

Yrnletia "UrzQ. Bonetti^ Wdwiai 

.̂ calzolaio,.vadowQvV •̂ '^ ih, 
Itìiìbn- Tofèèatii mg&W^à^ anni 56, (io-
iTomm, awbdp«.4s»H«vT# iMa^pva; 

Uabtnhbino degli: H3óostÌtìti**fj imoĥ .̂ ju 

cicca,U" ai83ÌQae.',à'FJtìitro'' 
burga. I ttìontgnegrini •RVTànno''un^ 
abboccamento "con Safvef antro la 
sottìttìanà, D^ryi56^S(|^(gomiàiatò'go-
v l̂̂ u t̂a f̂t:J$^ .̂fea^oai(;(̂ /4 ti d 

Jl.o^i,^-fl)|o scopo di smani 
4(y!*?te 

^V iT iiJ- ^ \ ^ 

mandre grSz\03S'̂ aeQj>a^^^ ^^ 
Stasora Quel che nosiro^''nW _£.,.^ 

di Leopoldo Marisncq,. ITALO 

furiai 
jdeH 

egli ^ emigrante scrive una let tera 
alla Oaszelta di Venesia, che la r^-l 

•' ^ i fe ie l ì l^produrra . *̂ ' 

aontanti ,d,9l;Papa ì^U'asiil^o. 
Ieri il ^apà' celebrò la messa nella 

icàppalla Sistina e; poi'ricavette in 

-?*f;.^A «ta ,qW tì»0gUR;?>e, Inolia 
\SattAma9,fkSWB?a. M„-, ^;hi^,^ -iUr:^.. -, 

Domani giungerà a Roma S. M. 
licite" é'gìovedl ripartirà per Napoli 

•••oOi Principi'Reali'e-^'cbi "Ministri. 
dell'interno "'e'''dàiristruKiona^'Pub-

I •• 11. fii.iitikiì !iii'!'i:ys'.Ì'Vi ì {/•:•- i„ ,.HÌ!f:i!'Ì! lini-
. h - > ^ 

^ ' i 
"^^ mo M^s^i a|VmoUo^4ai 

ab'* s i l M è d ì t u t E ì ^ a t S ' o ; ^ 

In quella lettera, l'egregio si 
/ t ire, ^p|^ej^'^^i;p?ote8tato enere^ 
mónta^iigj^b qtìe||a faĵ e dicéf^é, 

l^^lora'oWMvi s i a ^ s i p3tf6 ,̂so] 
] giiànzà contro i colTdettt'agè'hti ddl* 

biamo duo di^^cji^jf^l ',x,A^ l,i7mW^m^-^Ì^Ì'Ì'M^^^ 
Non %m\<ì,m Ooqsprdi nper M^. 

usurpare altrui 1 uffloto chegli spetta. 
Quanto al teatro Garibaldi dirò cha 
ieri sarà, a Dio .pm^endp e all'uffl. 
ciora-irc! piccola-velnciti;*?^^"n/f;4'd}o, -

i l ' 

1 

K»iMit̂ ,̂  î̂ pQ,Ya|'i;;C9;i|;î dini. dai qààli 
ai fanno dare la oanarra invece d.i 

aria easL moatìfsLmu II perauauQpo 
ft^ vende r̂e,̂  il carapicello e le poche 
loro rria.̂ g3rizitì a quaUinque prexao» 

snrS1Ilrcoì"^qaàlì ha aamprr'TlffsatQ 

feali femìgli&idovIlffBèn^Wstafttii ì 

la sventura volle proprio colpire nqlj 
suo piìisasi^^^jjQtamerato asilo. 
, PoverB''lE,^Sif^6òn un fisìc)) 
Jiii4^b*'èóbuft̂ 0 ili'così ftjasca atà,' la-
àciavi 'per sempre nella déaólai^iònd 
a nef M ^ ' i u t t i IMm chU ed ì 
M^h^mWm^m *!» t^ y^n.^ratì^ ' 

I^Ì"ffiò'i;i>^'Ìà'''-Pdmeridlana spe, 
gnfìvaai u % cara esistenza Ijr -

Negoziante onestissimo, buon' '^ft- ' 
trioi^' £0ÌTiutabit6^^padre:dì^i^miglia^ 
a^'BoUicihqaaulac^hque-a^hi,''colpito; 
daiinourabila; raalatti*;dctvtìya; abban*. 
dor/ara ptir gonipro un'àSottuosissiKiaJ 
mflMia£^Ìnqu3i^ 

MILITAR, 
4 ^ A > -1 ri ? 

:6;:f;>ÌSSLlÌ^ ALSAZIA-LORENA 

'0 ìì 
iì : 

1 --! 

, .PIETROBUaGQ,.l.rTw-fl.a: notifi:. 
caziona.>dBÌfip^tooollo aliai PoEt»' ai 
i^^à trà'brève.- ., , , f ' 
.n^(LONDEAii2.ì7-rìWv7V?nes d̂ oa cha 
dopo ia flrmai'del protoooUo i planit 
potenziar! hàntfó r^datttf''a*?-iìrmato 

dichiarazioni,! pre<M39:':JS'̂ ScbuvaloM. 
;'5ÌVfi^ruK.ìol9ftti,vdjiìlibi^W&.ÌUà«-; 
.raobjlî jsai;-eTj.;„,jt̂ l „lj-,?. ,.,n,tSaatì'r[o"' ->!n.i 
•va^BEBtLlNO.'fll H^BismaPlC prenderà 
prossimamente un congodo abbastan-

.era; intenzionato. : BnìoNV lo rimpiaz-

D' AFFITTÌ 
Un AppartamantOjhin .prtimo pia 

con Sottoposta Scndarià ih "Vf 
Spirito Santo N. 1765.— -•-

Duo LOCALI terreni ad uso di St 
dio o di Magazzeni In Via Pozzel 

Rivolgersi al aig. Àbramo LuzzatS» 
•ittViW"deì'Servi 

ftihT l'jiiWiiTiTiT r -• Tnfty •iri-nvTi'Ti'Tfrt^fr— 

:M 

WFFITT 

I 

aSg ùSfttnettala inìlìfizza t a'tffft Vflh-
xipe-di Biamarcka cinque,-dflputati, 
doir Alaaaia-Lorena e relativa alla 
naturalizzazione degli optanti per la 
nazionalità tedesca che fanno parte 
deir.fsercito francese : 

pò dolila caàcel^ria . 

Berlino U marzo. 
Ai signori deputati G. Bargmann, 

dot^c^rj • ^l%^^\ N^^sel, >S^atli'. f 
Scbnóffgans, ^ ^ 

Ho preao in considornzione le prcA 

v^^ 

rgltazlone rsgnautìo in" 'àicuwe pani 
daLMay^alLdoLDinubio, Sadik spedi 
una circolare con la quila invita la 
art4ori1|y.a4A'"it|''.f'Wf^&'*hftitt,0 coi 
crigtiaiin IF qpnaote inglése dì -Ru-
staclac viagglar^D^simamente nel-
l'iflteEHo-dalla l^ilgaria-, ,. 0:^-"^ 

^qrrfvr:^^-^ ,. ._E> H.^+^ j \ - ^-f-^i^ -if. 

lellul cpnftìrenza.^conie purp^ îl ric<b* 

sotterranea, 
-ftrvolgtì'rfti-ftVsig, Notaio dott. Bo-

nato in Via TarcMa. G \82! 

SP'BTTACOLI ^ r 
TEATBO CoNOORî r. — La dram-

oomMgnia di Alatoàiino B|0' 
reutf-^rap^^enta : Quel ohe nostra 
non é...>f con farsa -^ Ore 8. i 

, TsATaf,GARIBALDI» J— La comi&-
tgaCTIa i -M^ diretta «ft 

Odoardo Mmìaiì, rappresenta: Il pi-
rioso alVisola di S. Domingo - OreéŜ v 

Li^i "-^ff Tt 1. 1 ^ 4 . . ^ _ ^ . | L - ' . t•^ * ^% >h_ ^ h 
>^>^,i^.r^•^l.i^J,^^,.ii^•^-^.\^±Kh^^^ ^ L ^ ^ j * t .*r e K t . ^ ^ T ^ _ t^^^^lt^ nVr^. -^è-r".'^ r^'-^ y^ì^f.-'?-t ^•^^>ff^-l- 'l^riliWil L ^ k i - r ^ ^ ^ i 3-tzÉ.; r • «FK^r^m-^lT^H-t F^^^JO'i'H >"^ ^ '^^^^'^ M^V.f'.HrKi^L ^1-, '^ "^ • > . H . 

r^,r>HA.^i'JHh™#tf 
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7 I r* J 

"- f 

(Itel Supplemento al Foglio :̂ irì#-
, dico della B. PrefetttirR (li>P*f! 

P'ASTA 
4 i r ' i 

avrà luogo H pr 
-Mguenti stabili r 

Appczzamento di terreiil) ar- arb. vit della 
dilla Ter^oliî a liiigi fu Vincftnxô  Anionfo 
e Luicia Iraiclli e sordla [iropHrlBni i! rima-
mia itttàk ved, Tfrgolina uatìfruttuRria in 
parie, flit6 in Comune di S. Gluatinft in 
t:ollB ài m»Tip*il« éi lardella supwficW di 
rertiche U,74 con ì$t rendita d! austriache 
Uri! 41.08 corrisj or dente al tilore dì ìUl. 
L. t!60 GOp conSoenle a matlioBi o mezzo-

gfùfno slntla comi/nal^ ^ a «era 
r.Irtv. BatUsIa fu Filippo; ' ' - '^^' ' ' ' 

Caia colonica della dttla Tergoìlna aud* 
detta, AotohiC) e buto;Ìa fratèlli e soreiia 
proprtelìirì « Smania t«refia vcd. Tergolìna 
uaiifrutiuarirt ili parte sita in Comunfl Ai 
S. Gni-;t!iia in ISjilfl al manpSlb n. 2. della 

avrà- luogo" ìrprimo e"!'èfimenn^^ L.^j)e.corriBpond«ate al'Talore 4i ìi.h.mm 
auperflcie ili (»lil. 19, cùn la: rond. di au«. 

r'r 

3t 

confinante a matlma, isiouogtorQO e «era 
•coi conforti T^rgolina. 

^\- A I ' -1 I ' 

' Appezzamento di t^rreiio ad uso orto daJla^ 
ditta Turgotini suddetta ^d Antonio « lui-
KfR baleni e sorella proprietari e Smania 
Teresa Ycd. lergotiua uBUfruttuaria In parta 
BÌtOy inCoinune di S. Gbat^na in C(>ltî  ai 
map^lile TI. 3 deilft superfìcie di c^nt. ̂ i. 
con la rendita di aujl. U — 93 corrispon-
dAute at valore ci itaL t . Ì4.0Ì conliuante 

CTT. o * T 
matlÌDà, mezEOgìordo e aera co! consorti 

. f ! * ^ ' r U ^ j e n u i Ì ém^^e^ 
Wt^tte dtìW^l^ge 20 aprile 1871 n. m, 
prério ,deposito cfòl S p«r.ilM:^^It) muii 
del n. Pretore Qd Aî ?iog^ êtÌ̂  allri speae: 
d'asta nluna^fìccfittuata, a! taflàa registro è 
conK«»uaTt̂ ^^^^ ' , ^ , .. 
g^Andando déàértÒ fl detto iìaperimentb/be 
^'uirà un secotìdò nM lecale *d or* suin

dicati il.gìoroo^22, ed anohe un terzo ed. 
ultimo nm giorno 30 ,mese stesso qualora: 
nei Ascondo si vcriilcaasé la mancauu di 
olftsrenth' ..• i • - • .̂ î i n^^ •.- ... : • '-'-• 

DairEsattoria Consorziale di Gamposasi-
picro» li 28 marxo 1877, 

,per l'Esattore ^ L , 

;> ; ^ 

•—TTr^rr-rrTw? 
<•• 1 - * ' 

f i 
^ h 

'̂f-? "-|f:/̂ '̂ :̂ ff l.ft f ĵfn î .̂ r*'' ^1 f̂ŵ .̂ ,;'̂ .̂ "̂,fFt 

,̂  ts 
la 

vmàadsi. wbuóEALhk PÒSTA 
nuovamente restauralo 

^s 14̂  |4#|i«i0¥!' pfiiprielarii *t-j. •««, 

Can^éts d i - L i r e 1.5f> ì s più; 
Omnibus ad ogni arrho; 

ta ' 106 

^ F 

1-^ 

,1 

^ ^ P " ? ^ 

A?faoi?PMicp 

t v'̂ r̂  A. msKodii Terò̂ ,dirJa.(ì(jva 
t̂eoipo med.di P-idova ora i»rnf :3Ì8. 34,3 

;Tempo med. di Roma ore i%va. 6«.î  T̂ yg 
! .Os$ervq^i(inÌ:meteorologiohe ^̂  
i«3cguitosira!telZRdlm. I7daE auoloedi 
^ jsQ„30i7 < âUivelb medio del rasfe 

OM , Or 

" JL Ì '< . - . • * < ' , ( 

' SII Msàl*iid ' 
*»? f 

Barom. a 0* 
Termocnet. e 

t V 

^ : ; ^ ^ ] | j a 

l i . È H^ . ^ i 

1^ 
I f r j - ^ ' -

r -^ j * ' . 

X J ^ 

( ^ 

U HI NTA 
risana Jo stoma-

_ _ , , , . ^ , __ _̂ co, i norrì, i pol
moni, fogiito, giandolé, vescica, reni, cervello, saiif̂ uo, mom-
brana mucósa/rridona.l appetito,cpu buona dìgoatioHO e. sonno 
riparatore, coiabnttondo aa 27 anni a questa parto con iuTa-
riabilo siiMQsso ,1^. cattivò, jdjgestìopi, (dispopsie) gastriti, ga-
8tro-ent(^ntt', gastralgie, costipazioni abituali, einorroidi, ilatu-
lenjio, palpitazioni, diarrea, diasoutoria, gojifiamouti,, vortjgini,;, 
ronzìo nolie QreccniQj acidità, pituita, mali di capo, emictania, 
sordità, nauseo e vomiti dopo il pasto e in tempo di gravidanza,. , 
dolori, congoMionì, infiammazione 4egli ifl.te8tmi,t^. doUa ve
scica; crampi e spasimi # Stomaco, maonpie.flusgìqui^ip.tittp, 
sonsav.iorii"anornuvli di caldo o freddo» r'tosso, op'pròs3Ìonij;a^ma,!, 
broncliili, otÌ3Ì̂ a(cQAB^uàofleì, daalritì,, eru-Moni cuUuee, accessi, 
ulcerazionî  mefanrónui/'iiorvosità, cstonuamonto, d operi me ti tó. 
Tenuig-tìanii, gotta, febbri, jgrippo, raffreddori, catarro riscalda
mento, isterismo, nevralgia, einiessia, paralisìa, gV incomodi ' 
delia veccjiiaia, anemia,; scorbuto, clorosi, vizi e- povertà del , 

a duUa voce; lo im-

TenB.del«p.ìfl:tW 9.01 180 I 6.68 
Umidità relaUvB..,.' 63 m 60 
Dir. efor. dèi vento ENE2 SE 2 SO 2 
Stato del cielo..... nuv, 

- < • ' sor.-

STTIKO 1 

i f fmi ì t : 79.0079:95. 

,̂Vl0MHt 3|,^^^,^^(<ì, Ca^a d affari. 

ili^^> 

j ^ + ^ . -Jr . i> « -P > .n^ir t ^ ^ tB ' ? ; ^ 

, mt f. SACCHETTO 

B&r. 
r ! vi'. 

i -. 

D«\l (oeztodl del 31 a! mezzodì del 1 
Temperatura massima »*>-rf-i 0*7 

tìBCé Contro tutti ì pericoli delF infamia. — Essa infine economizza 50 volte il suo Drezzo in medicino 
^,i. I •,:;M4:^'„ —^^'v •>4i.i..»*i •i>>->.t^^ \i'uC- i S r .iM.,,;^;,.! 1 H ^ ^ : , - ^ - ' f t • . .. \ , 

V alimoutâ iono che gara»-
f 1 -

. m. UmUa Barry du Barry ^èiC ò muoiU di ben 8 brevetti per nialìà pei quali a nessuno è lecito falsificare e nemmanco imitare le etichelte, Bcaloìe. marchi, ecc. ece, 
da lei usati, uè valersi della parola Revileiìta^ Notiamo, ad faempio, che il sia. Cesare J 

tore 0 imitatatore e anche contro cM applichi la parola Revatenta, di qualunqe prodotto. 

Bonacina Droghiere in Milano, 35 Corso Vittorio Emanuele avéVft credulo dì poter 
" ' ' ' " '̂  • '" . . . 1 pp(̂ p|.i() nome; ma con sentenza 

L fruLidotenla imitazione e perciò 
e giudizialmente, qpntrO: ogni contraffa; 

•?iiii"ii^!''g'ai'ft<jiiix •# * • .» * 

-—^ ' ' ^ % - ^ ' 

esposti analiticamente ai suoi seolui 
>.a «#x. a nuovo ordlnn ridotta 

PAKTK FIIiOSOFTOA 
Padoira iR75 ÌP-8— Lira 8.,! 

iraw"? 
Camera di CommtirciQ - Xiatino degli Efl'etti Pubblici e dello Valutd ' 

tMH 

^ ' 
>1 

en:tf3BE T _ % | M I ^ ' 

i ^1 
* t 

Ki Estratto di 80,000 Certificati dì Guarigioni ribelli ad oeiii altro trallamento 
- > 

Cura D. 5i,436, , Berlino. 6 die. 1866. 
Sigrtore - Da lungo tempo ho avuto oc

casione d'osservare ìa salutifera influenza 
della lìeva^enla Arabica Du Barry sopra i 
malati, ì di cui risultati curativi 0 ripara
tici iDVJtfìabUmente ottenuti hanno giusti
ficato la mia buona opinione della sua effi
cacia, e non espilerei, a confermare quanto 
sopra ih ogni occasione che si presentante. 

Ho l'onore signore di prcflentarvl i miei 
diaMntJ saluti. 

A«flFX8tFiH dolL medico 
" ' , membro del Conaìglio sanitario Reale 

Cara n. 19,445. ^ 
Serravalle Scrivia (Piemonte) 

. .,., 49 settembre Ì872. 
t a Wà meravlglioià farina Revalcnta A-

r&bica ha tenuto in vita mia moglie, che 
ne usa modtratamente già da tre anni. Sì 
ibìni Imieì più scnlili rìngraziarnenti ecc. 
V 1 ; . pfQf^ PiETRO CiNEVARl 

., Istituto Orila (Serravalle ScrivìaV 
Milano, S. Hargherìfà, 26 giugno 1867. 

Sono già due anni che soffro ornbilmente 
'- di male e debolezza alle rt*ni, e trovai che 

li Scvalenla Arabica hM Barrjr ha prodoUò 
: sul mìo fiHico un efifetto sodcfiafacente, per 

ctìi lo autorizzo a rendere pubblica tale mia 
dichiarazione per la pura verità. Hi creda 

, GEflOVKfFA BsRWUCCi 
' Milano, 8 aprile. 

VuM della JtevaUnta Arabica Du Barry 
éi Londra giovò in modo efRcaciKairrto alta 

• aalute di mia moglie. Ridotta per lenta eà 
ìnaìatenie infiammazione dello stomaco, a 
non poter mai sopportare alcun cibo, trovò 
nella i{(n̂ fl?en/ff quel solo che da principio 

.spotè ttìlerare ed in seguilo faciimenle di-
- gerire, gustare, ritornando per essa da uno 

auto di salute veramenle inquietante^ ad 
un normale benessere di sufficiente e con^ 
tiouata prosperità. UAniim Cimo 

Cura n. 87,42*, 
Bruxelles, 43 giugno 1874;' 

Htvine, distretto di Vittorio, 
18 maggio 1868.: 

ci, non voleva prendere né digeriva alcun 
nutrimento, e si trovava in conseguenza in 
tale fltato di debolezza che metteva la sua 
vita in pericolo; fu allora che gli feci pre» 
parare una leggera farina di Jfe(̂ fl/iT«/fl, che 
mangiò con appetito, ed ha continuato du
rante parecchi mesi a nntrirsene esclusiva
mente. 

Attualmente, arrivalo all' età di undici 
anui, si trova in huouìsalmo stato dì salute. 

Di^vJEivT 
Cuwn, 8M10- ; . 

Via del tunnel. Valenza (Drome) 
12 luglio 1873. 

La mia nutrice, avendomi restituito mio 
Hglìo dì tre mesi^e: mezzo, ridotto. STA là 
vita e la morte, con diarrea e vomiti con-
tinui, l'ho di poi allevato con la vostra ec
cellente Revalcnta. Sìtìo dal primo giorno 
ohe lo nutrivo con questa fànna ogni due 
ore, it bambino apriva gli occhi e sorride
va. ~ Dopo tre giorni di questo regime, il 
bambino riacquistò la. salute alla sorpresa 
di tutti quelli che T avevano vedî tò ritor
nare dal quella misfìrabile balia. — Sarebbe 
desiderabile che tutte le madri di famiglia 
avessero cognizione di questo eccellenle nu
trimento. 1 mìei ringraziantenti affettuosi. 

- . ELISA MARTIMET AtBT 
Cura n. 79,472. 

_; ; ^ ,j Maerst̂ Uen (Svizzera), 10 luglio. 
Diarrea, "— Il mio bambino di tre anni, 

non poteva ristabilirsi da una diarrea spa
ventevole che resìsteva, ad ^gui mt^dicina; 
mercè Hlìevalenta risanò;̂ -^ Salvato dalla 
tómba gode attualmente uiia perfetta salute. 

- ELISA KESSELaiwe 

in iatato di avanzata gravidanza veniva at 
taccata giornalmente da febbre; essa non 
aveva più appetito; ogni cosa, ossia qual
siasi cibo le Taceva nausea, per il che era 
ridotta iu estrema debolezza da non quasi 
più alzarsi da letto, oltre alla febbre era 
affetta arjche da forti dolori dì stcmaco 0 
da stitichezza ostinata, da dovere soccom
bere fra non molto. , 

Rilevai ààìh Gojszcità di TrmsQ ì pro
digiosi effetti deUft Bcvalenta Arabica, In* 
dussi mia moglie a prenderla, ed in dieci 
giorni che ne Ta uso la febbre scomparve, 
acquistò forza, mancia con sensibile gusto, 
fu liberata dalla sliticheaza, è si occ'/pa vo* 
leulieri del disbrigò di qualche foccenda 
domestica. 

" ..-• B. GAUDÌN, , 

Cura n. 67,321. ' 
Bologna, 8 faeltembre 1869-

In omaggio al" vero, nello interesse dèlia 
umanità e col cuore pieno di riconoscenza 
ven^o ad unir il mio elogio ai tanti otte
nuti della sua deliziosa Rcoalentà Arabica. 

In seguito a febbre miliare caddi in ìstato 
di completo dept^imento soffrendo continua-
mente d'infiamriiazione di ventre, colica di 
utero, dolori per tutto il corpo, sudori ter
ribili, (an[to che avre scambiato la mia etàdl 
venti anni conquelUdì una'vecchia di 
ottanta, pure di avere un pÒ di saluta. Per 
grazia di Dio la mia povera madre mi fece 
prendere là sua Uevatcnla Arabica li qxiaU 
in IB giorni mi ha ristabilita, 0 quindi ho 
credulo mìo dovere ringraziarla per la ri
cuperata salute che a lei d^be. 

^'' CuarEffTiNA SAĴ TI, 408, via $• Isaia ' 

- 1^ ^ -Cura n. 65.184, , ,̂ . 
Prunelto tcircojadario di MonAorì) 

24 ottobre 186fi. 
La posso assicurare che da due anni, o-

sondo questa meravigliosa Revalenta, non 
sento pili alcun Incòmodo della vecchiaia, 
né li peso dei miei 84 anniJ l^ mia gamb^ 
diventareriO (orti, la mia vista non chieda 
più occhiali, il mio stomaco è robu;sto com« 
a 30 anni, lo mi sento insomma ringiova
nito, e predico, confesso* visito ammalati, 
faccio viaggi a piedi anche lunghi e seuto-
inÌL chiara la menta 4 fresca la memoria, 

D. P. CASTELLI, baccal. in teol. 

Cura n. 78.910. , ., , , ,, ., ..pr, 
., Fosaombron» fHàrcheJ, 1 nprile 18W 

: i -

t i ì ' - . • •^ 

/ f . 

Uu^ doniui di noatru furoigUn, Agftla T& 
ronì, da molti auni soffriva iqrt? to^se, con 
vomiti di sangue, deboleazà per tutto il 
corpo specialmente alle gambe, dolori aUà 
lesta ed inappetenza. I medici tentarono 
molti rimedi indarno, ma dopo pochi giorni 
ch'ella jobbe preso la sua IfeìiafciUa spar^ 
ogni malore, rltornardogli lappetìliw cosi la 
forza perdute. 'V 

' ' ŵ̂ ^ 'GIUSEPPE Bossi 
Cura ». ,79^168..;, ,|: r- ., 
I^iuik^; Londra, IS,febbraio 1874,̂  
\ Avendo soPFeto da due anni, di tumori., 
intfrni «d'idrupìsia; disordini chd sfida
vano qualùnque trattamento medico, mi 
sono applicato alla cura della RevalentaBu 
Barry, delizioso alimento di cui ho fetlo 
mio unico nulrimento; non g&preì ea(jriraervi 
tutta la mia riconoscenza per l'incredibile 
ristabilimento della inia salute, cosa cht non 
avrei mai osato sperare, 
l t - (Signora) S. BABKBS 

•^ 

1-

t •fi 

i:' 

«•«EKKIt U scatola de! peso di i\i di cMU fr. a;B&; 1̂ 8 ehjl. .fr. 4.Sè ; t cHtl. fr. 8 ; g It^ chi!, fr. 17.a0v6 chll. fr. 36; it chììM^ìi. 
• 

jR ĵvJ viaggiatori e,persole che,non hanno 
T i ' - - •/^ f = I f •i 1 

U comodo di cuocerìa abbiamo confezionati il COTTI 01 REVÀL - • • i 

bocca 
aia 
brodo, clòccolatte ecc, 

Rinfresciano la bocca e lo stomaco li 
Inalato levandosi ii mattinò^ oppure dopo e l'appetito, nutriscono nel tempo stesso più 

i-l'uso di sostanze compromettenti, come agli, che la carne; fanno buon sangue e sodezza 

di carne, fortificando le pèrsone lé più in 
debolite, . M :. 

In scatole di 1 libbra inglese,L^ 4,50 
* ^ ' S libbre inglesi . ' 8 . -

_" H. . t 
^ L 

' 1 ^ ^ ^ 
I - L i . . 1 

i > •'1 • - V ^ l U . w"">r 

/ - ̂ ' ' 4 . 3 

Parigi,-»!'aprile Ì86«J! 
j T Ih 

'Signore—Mì*i, flgUa che soffriva eccessi-
„ Tamente, non poteva più né digerire, né 

^nn i r e ed era oppressa da iosùnuìa, dft 
4èbo!eŝ za e da irritazióne nervosa. Ora 
«̂B8a sta benissimo grazie alla lìfwalenlaal 
iS^ecolatte, che le ha reso una perfetta sa
late, buon appettilo, buona digestione, tran-
qnlUità dei nervi, sonno riparatore, sodezza 
VmBftSI 

RIYIIEMTA^ • - ^ GIOGGOLATTE 
; Ì Ì : 

, ' ^ ^ ' 

iii «arni ^dTin'alìeji^ezta dii^irito/acuì d^ ; . \ 
lungo tempo non era più avvezza^ Cadice (Spagnai, 3 giugno 1869.̂  

ri PI MONTLOUIS-
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869, Sigìiore—Ho il piacere dì poter dirvi 

Cura n, 67,324, 
Sassari (Sardegna}/» giugno 1869. 

. Da lungo tempo oppresso da malattia 

berai da questi martori^ mercè la vostra mente gui 
meruvlgUosa Aetra/an/a al CioccolatSc^ ' . Goccùtattó* 

FRANCESCO ERACONl, sindaco-

arita colla vostra Rcvai 

giorni 
farina la Revalenta Arabica, Non trovando 

VIGENTE MOYWIO, 

quindi altro rimedio più efficace di questo 
• * • lori, la prMO spedirmene e^c. 

Notaio Î IETRO PORCHBDDMĵ  
BI: In Polvere: scaloic per,12 tazze fr-i-SO; per 24 fri 456; per 48 fr,8; per ),p>Jr, 17.H0. In Tavolette per 12 taiifi fr.2^50; perJitatzfl fr. 4,50; per 48 fr.8. 

' "Ogni scatola contiene nostro slamjpato coH'aggiunta delle isiruziohì sul modo di preparare e far uso della Revalenta Dii Barry, nonché le regole gRiierali dìeretiche per 
fli ammalati, ^ - . /Ca$a BARY DU BARY e Comp., MILANO, 2, Via Tommaso Grossi, presso la Galleria VUtOTlO-Emanuele, da 8. Hargherita 

^ f^ ],:Ì ^4f] e in tutte U pitta d'Italiai presso i principali farmacisti e droghieri. i . li 
•ÌC Rivenditorì: a :eAIIOtA G . SB. ftrpIgosaS, farmacista ài Pozzo d'oro; B o h c r H ; 3I«ne*tI; P l a n e r l e Mawr®j,lbitóKar© P e r -

jFonci, i&anipiron]!, agenzia uostaniini, A. ADCUIO, iieiiinaxo, A. jjongega ^ verona: J). rasou, A. ijrinzi, v. ueggiaiu - nuoum;-^. mi«u>u. *_< 
Ieri - Yittorio-Ceneda : !>• Marchetti - Bassano : L. Fatris di Bai dassare -Legnalo : Valeri - MantoTa: F. .Della Chiara - Odersio, L. Cmgtti, L. Dismtti 
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' ;:'^V;"'PRECEDUTE", 

da un Trattato di trigonometrìa piana e sferica 
Padova, TipQgrì̂ fia Sacchetto in-8 - Lira 8 

A TEDESCHI eà ANGELO 
OEAGHI trovasi yendiMle il 
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1 
del prof. GtlERZOSI 

ffleKante volumg in-12,'t*addva 187*7 

Rendita Italiana god. 1 «orr. 
PresUto 1866. . . . .* , . 

spezzi da 20 franchi". . . 
Doppie dì (ìenova . . ', ' , 
Fionnl d'argento V. A. - . 
Banconote Aueliiache . '-, 
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Frumento da pìstore veceWo , L. —- — 
^ detto id. nuòvo , . 2 8 80 

detto mercantila vecchio ^ — —M 
., detto id, nuovo . S8-^{& 
"Frumentone pignoletto vecchio 

detto id. nuovo • 80 80 

0 

sol
isi^ 
SI 6S 
84 80 
2 io 
3 SI 

SO 
AH 
21 68 
84I8U 
»40 

tu' 
Frumentone gisllone vecchio L «-̂  

detto id. nuòvo • 20 
detto nostrano vecchio < — ~!-9 
detto id* nuovo. » 19 20/ g* 

Segaia . . , . . . . - 20 — 
Avena nuova . . / . . » SO — 
rTr^iiTz^tr 

•^j ^ ^^^^TO^iiEWònL)ELi]ETaw£"i3oT\oaMiT.n;i— 
NUOV[ ESEUCENTI — Bonviciut Antonio vendita colonerie, rialza Erbe N.'36S. — 

Bordin Pasquale vendila fiotoncrie, Selciato Carmifie N. 4496 B, — Meneghello ' 
Lorenno « Pieiro, offelleria Via Fabbri N. 3S5. \ • 

CESSAZIONI — Vettori Antonio farinato Volto del I.ovo N. 1889 
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IN PADOVA 
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Bii«»i dott. li. -^ Opertt mediche ordìaate ed anno
tate dal prof. F.̂  Colletti e A. Barbb Soacin. 
Voi. 5, ia 8» . . , . . ; . . . . -4 . li. 5. 

COLLETTI prof. 5". — Galateo dei medioi e M inalati. 
Padova, in IS* .: . , . . . . . , . »r—,50| 
—?- Delio acque minerali della Lombardia e del 
Vèneto. -Padova. . . .. * . . . . . >—.50 
-^ Dubbio snlla piatesi ipoatenicft. - Padova *-^ihO 
—, Del prof. O. Andrea Giaeomini e delle atte ' v 
opère^ Cenni atoricì . . . . . , . . . >—.CtO 

GiA.cpns}Ni prof. G. A. — Opere mediche edite ed ine
dite, ordinata ed annotate dai prof, F. Coìlatti e 
G. B. Magna. VoL 10 . . . . . v . . » 30.— 

Mrawf prof, G. B. — Clinioa medica del prof. G. AJI-
drea Giaeomini , , , , , . . . , , . >--^.50 

EojCiXÀfiiJi&x prof. C. 1^., Trattato completo dì anatomìa 
patologica. -̂  Vene«a.; Voi. 3. . . . . . > d.— 

SmtìK prtìf. G. -^ Le malattie della pólle ricondotte ai ' ^ ' 
loro éléfièenti anàtòniici. : Venezia, in 8*. . » 8.— 

2;̂ &*r5KMÌTER F. —- Prjbcipii fondamentali deU^ percus-
" . BÌone od aecoltazìone. Traduzione del prof. Con-

oatv.T Padova . V, . > 2 — 
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